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3AAUlaV10:J ,MMOO A" .. ,.,.... ., 

LA GIUNTA REGIONALE 
3nAlJta~O;J .MMO~ "t 
VJSTA la legge Regionale n. 7 del 13 maggio 1996 recante "Norme sull'ordinamento deUa 
struttura organizzativa della Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale" ed in particolare: ,'art. 
2.8 che individua compiti e responsabilità del Dirigente con funzioni di Dirigente Generalee l'art. 
30 che ìndìvidua compiti e responsabilltà del dirigente responsabile di Settore; 
VISTA la D.G.R n. 2661 del 21.06.1999 recante - nAdeguamento dene norme legislative e 
regolamentari in vigore per l'attuazione delle dìspos[zioni recate dalla L R 7/96 e dal D. Lgs 
29/93" e ss,mm.ìL; 
VISTO il D.P.G.ft n. 354 del 24.06.1999 - "Separazione dell'attività amministrativa dì indirizzo e 
di controHo da quella di gestione"; 
VISTO il D.P.G.R n. 206 del 15/12/2000 recante "D.P.G.R n. 354 del 24/06/1999, ad oggetto: 
separazione deWattivìtà amministrativa dì indirizzo e di èOntrotio. da quella della gestione 
rettifica"; 
V1STA la Legge Regionale n 34 del 12/08/2002 recante ~Riordlno delle funzi·onì amministrative 
regionali e locali"; 
VISTO Il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n° 152 e s.m ..i recante norme in materia ambientale; 
VISTA l'Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civi1e della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri n. del 14/0312013, pubblìcata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 
69 del 22/03/2013, con ~a quale la Regione Calabria - Assessorato alle Pofltìche Ambientali è 
stata individuata quale amministrazione compatente al coordinamento delle aHività necessarie al 
completamento degli interventi da eseguirsi nel contesto di criticità nel settore dei rifiuti solidi 
urbani nel territorio deUa medesima Regione: 
VISTA e richiamata la L.R n. 18/2013 e s.m.i.; 
VISTA e richiamata la D.G.R n. 49/2013; 
VISTA la LR. n. 612014; 
VISTA la L. R n. 512015; 
VISTA la L.R. n. 14/2014; 
VISTO la LR n. 8/2002; 
VISTA la Legge n. 241/1990 e s,m.i.; 
VISTA la Legge regiona~e n. 7 de~ 13 maggìo 1996 e s.m.i.; 

PREMESSO CHE 
• 	 con D.P.C.M. n. 1435200 del 12/09/1997 veniva dichiarato lo stato di emergenza nella 

Regione Calabria in ordine alla situazione dì crisi socio-economico~ambientale 
determinatasi nel settore dello smaltimen10 dei rifiuti solidi urbani; 

.. 	 con O.P.C.M. n. 2696 del 21/10/1997 si Istituiva pertanto la struttura Commissariale, quale 
"'Immediato intervento per fronteggiare la situazione di ~mergenza determinatasi nel settore 
deJlo smaltimento dei rifiuti solidi urbani ne/Ja regione Calabria"; 

• 	 con O.P.C.M. n. 4011 del 22J03l2012 s~ demandava al Commissario Delegato la 
prosecuzione ed il completamento, entro e non oltre il 31/1212012, di tutte le iniziative gìà 
programmate per il superamento della situazìone di criticità de qua; 

.. 	 con Ordinanza di Protezione Civile n.57 del 14/03/2013, ravvisata la necessItà dì 
assicurare il completamento, senza soluzione di continuità, degli interventi suddetti per 
ricondurre la gestione integrata dei rìfiuU ad un regime ordinario, la Regione Calabria e per 
essa il Direttore Generale del Dìpartlmento Politiche dell'Ambiente, veniva indìviduato quale 
"Responsabile delle iniziative finalizzate al definitivo subentro della Regione Calabria nel 
coordinamento degli interventi da eseguirsi nel contesto di criticità nel settore del riflut1 
solidi urbani C..); 

• 	 detto subentro interveniva in un momento in cuì il sistema di smaltimento dei rifiutì 
conosceva una situazione dì estrema difficoltà determinata dall'incapacità degli impìanti 
regionali dì trattare la totalità del rifiuti indifferenziatt prodotti nel territorfo, mentre le poche 
discariche pubbliChe erano ormai prossime alla saturazione e quelle private già uWizzate 
dall'Ufficio del Commissario non erano In grado di assìc(;Irare, per tempi adeguali a quelli 
richiesti dalla realizzazione di nuovi volumi, lo smaltlmento della totalità dei rifiuti prodotti; 

• 	 infatti, H sistema di smaltimento cristallizzato sotto la gestione commissariale era 
nettamente improntato sul conferimento in discarica del rifiuto direttamente come "tal quale
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a cagione del mancato completamento del complesso impiantistico regionale e della scarsa 
attenziòne riservata alle poJiUche di valorizzazione della raccOlta differenziata; 

• 	 nell'immediatezza del subentro veniva emanata la LR. n. 18/2013 che 8.d oggi, con le 
successive modificazìoni ed integrazìoni, detta la discipfina transitoria deJle competenze 
regionali "8 seguito della cessazione dello stato di emergenza - fino a quando non 
subentreranno. nell'organizzazione della gestione e nella gestione, negli ambiti territoriali 
oHimali (ATO) definiti dalla LR. n. 1412014, i soggetti competenti (i Comuni); 

DATO ATTO CHE 
• 	 al momento del suddetto subentro la produz.lone complessiva di rifiuti urbani in Calabrìa, 

per come rilevano i dati ISPRA 2014, si attesta,va su 832.098 tonnellate (421 kg/ab per 
anno, rispetto alfa media nazionale di 487 .kg/ab per anno), di cui 122.437 t raccoFti in 
maniera differenziata (14,7% contro una media nazionale del 42,3% ed una previsione 
legislativa del 656/~al 2012) e 710066 t in maniera indifferenztata (tal quale). 

• 	 la dìfferenza tra il quantitativo di RUr (rifiuti urbani residui) prodotto in ambito regionale 
(710..066 t) e ìl quantitatNo inviato al trattamento negli impìantr TMB dat sìstema regionale 
(349.797.37), pari a 360.268,63 t , veniva smaltito direttamente ìn discarica senza alcun 
pretrattam ento; 

• 	 inoltreI sempre in discarica venivano smaltiti gl1 scartì di processo degli impianti TMB e ra 
FOS che sulla base di una stima effettuata in >funzione dei tipico bilancio di massa per gli 
impianti TM!3. indicato nelle Unee Guìda Nazìonalì, sono stati valutati cautelativamente in 
circa ulteriori 283 633 t; 

• 	 nell'anno 2013 circa il 78%,552.332 t su 710066 t, della produzione compleSSiva di RUr in 
ambito regionale (conferimenti diretti e scarti di processo), é stata pertanto conferita in 
discarica, derogando al comma 1 dell'art. 7 del D.Lgs. n. 3612003; 

CONSIDERATO CHE 
.. 	 la detta possibilità dì conferire ìn discarica il tàl quale è stata preclusa a decorrere dai 

7.11.2014 (termine di scadenza dell'Ordinanza contrngibile ed urgente n. 46/2014) in 
quanto il Ministero deH'Ambiente, in occaSIone dell'emissione della quarta Ordinanza 
contingibfleed urgente, non ha inteso concedere la necessaria intesa prevista dall'art 191 
del D.Lgs. n. 152/2006; . 

• 	 . si è reso necessario pertanto prevedere unà serie di azioni In grado di arginare te 
-problemaflche su esposte attraverso interventi che, nel mèdio periodo, hanno consentito il 
trattamento Ismaltimento degli RSU, tra cui: . 

a} 	 Utilizzo degli impianti privati presenti sul territorio regionare, provvisti dì AIA e 
tecnicamente idoneì ad operare il trattamento completo del rifiuto. Dffattl, l'introduzione 
dell'art. 2-bis alla LR. n. 1812013, operato dalla LR. n. 6/2014, ha consentito di poter 
concedere a detti impianti l'autorizzazione al trattamento del tal quale (CER 20.03.01), 
altrimenti limitato al circuito pubblico, sino alla data del 31-12-2014, termine poi 
prorogato al 30-9·2015 dalla LR. n. 5/2015; 

b) 	 Autorizzazione, a decorrere dall'Ordfnanza eontingibile ed urgente n. 46/2014 e con fe 
successive Ordinanze n. 115/2014, n. 13212014 e n. 53/2015, di taluni impianti privati, 
già muniti dell'autorizzazione all'esercizio e dichiarati di interesse pubblìco, ad 
accettare il tal quale, separando la frazione secca da quella umida, per poi conferire fa 
prima frazione in discarica e la seconda presso altri impianti al fine di completarne la 
stabilizzazione; . 

cl 	 Autorizzazione, per glI impìanti pubblici esistenti,ai s·enst delle Ordinanze oontingibill 
ed 4rgenti nrL 11512014,13212014 e n. 53/2015, e successivamente pure per gli 
impianti privati dichiarati dì interesse pubblìco~ con Ordinanza contingìbile ed urgente n. 
53/2015, a trattare i rifiuti aumentandone la capacità dì trattamento di una percentuale 
sino al 50% del valore nominale, con diminuzione dei tempi di maturazìone della FOS 
(frazione organica stabilizzata) e con prOduzione di rifiuto avente codice CER 19.05.01 
(parte di rifiuti e sìmili non compostati). 

dì 	 Autorizzazione alla riattivazione eaU'esercizio dell'impianto di trattamento reggino qì 
Sambatello (la cui attività era stata inibita dal locale Comando del WF sin dal 22~5~ 
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2013), nel rispetto di precise p rescrizloni e limitazioni operative (di cui al punto 2 del 
dispositivo delle Ordinanze continglbilì ed urgenti nn. 115/2014, 132/2014 e 53/2015). 
Ad oggi questo impianto opera la selezione meccanica secco umido di tutto il rifiuto 
prodotto dall'area di Reggio Calabria, limitando tuttavia la stabilizzazione solo alla 
frazione umida di sottovagHo corrispondente alla capacità progettuafe originaria di 
35.000 tla e dirottando il resto verso altri impianti in grado di completarne la 
maturazione; 

ATTESO CHE 
l 

• 	 ,con le riferite azioni, e in particolare con ,'incremento della capacìtà dl trattamento degli 
implantì pubblici e il contestuale utilizzo di quelli privati dichiarati di interesse pubblico, è 
stato arginato il collasso del sistema, ner periodo invema~e; 

• 	 tuttavia, con l'arrivo della stagione estiva, è stato necessario attivare ulteriori a~::roni, quali la 
sottoscrizione di intese con altre regioni, ai sen:si dell'art. 183 del D,Lgs. n. 152[2006 
(Regione Campania, nel corso dell'estate 2014, e Regioni Campania e Toscana nel corso 
dell'estate 2015); 

• 	 conseguentemente si è riusciti a sottoporre a trattamento tutto il rifiuto urbano 
indtfferenzfato, scongiurando ,'accumularsi di rifiuti per le vie cittadine. colmando il deficit 
impiantistico ed eliminando definitivamente Il ricorso al conferimento diretto del tal quale in 
'discarica; 

• 	 per effetto delle citate aZioni - cfr. Ordinanza n. .53/2015 - l'offerta di trattamento 
complessiva raggiunge le 731.500 t/annue con ìI ricorso agB impianti privati, anch'essi 
uWizzati sinnai 50% in più rispetto al nominale; 

• 	 anche per il trattamento dell'umido, acclarata l'insufficienza dell'impiantistica pubblica di 
trattamento, l'introduzione del comma 2bìs all'art 1 della LR n. 18/2013, ha consentito il 
ricorso ad impìanti privatì presenti nel territorio regionale. Per far fronte all'intera domanda 
si è altresI conferito, nel periodO estivo. in un ìmplanto fuori regione (Abruzzo); 

• 	 dalla fine del corrente mese di ottobre, potendo disporre di ulteriori 20.000 t/annue di 
trattamento dell'organico presso l'impìanto privato dì Rende, El della linea di trattamento 
dell'impianto d~ Siderno, gli impianti regionali, nell'insieme deWimpìantistica pubblica e 
privata di interesse pubblico, saranno in grado di soddisfare ,'intero fabbrsogno dì 
trattamento dell'organico da RD, senza necessità di procedere èon l conferimenti fuori 
regione; 

TEN UTO CONTO CHE: 
III ja dotazione impiantistica pubblica, composta da son 7 impianti di trattamento meccanico

biologico. è incapace di soddisfare l'intera domanda di trattamento de~ rifiuto urbano 
residuo; 

III l'offerta impiantìstìca à di sole 406,000 Vannue, a fronte delle complessìve 710.471 tlannue 
che occorre trattare in appositi impianti. derivando quindi un deficit di trattamento dì ben 
304.471 tlannue; 

.. 	 la situazione di insufficienza impiantistica sì rileva altresl per fe linee di trattamento del 
rifiuto organico da RD. La dotaz.ione pubblica regionale utilizzabile al momento è dì 29.000 
t/annue, distribuita su solo 4 impianti (Rossano, Crotone, Siderno, Lamezla Terme). La 
richiesta attuale dì trattamento è di 60.000 1Ia, 

• 	 un ulteriore deficit impiantistico si rileva per impianti pubblicl di smaltimento (discariche dì 
s9rvìzio) che sono necessari per conferire gli scarti delle lavorazioni provenienti dagli 
impianti dt trattamento dei rifiuti urbani; . 

., 	 l'unica discarica pubblica ancora in esercizio è quella di Cassano allo Ionio, in provincia di 
Cosenza, ormai prossima alla chiusura e con capaQj.tà di abbanco giornaliera limìtata ad 
un'esigua quantità, pari a circa 80 tlg; . 

.. 	 l'Accordo di Programma Quadro 'Tute'a e rlsanamento ambientale", prevedeva la 
realizzazione di un sistema di discariche di serviZIO, ma l'attuazione degli interventi ha 
incontrato ostacoli e rallentamenti di tipo ammfnistraUvo, cui si sono aggiunte le resistenze 
dei territori di ubicazione degli impianti. Nello specifico, la discarica pubblica di Melicuccà, 
con capacìtà complessiva di abbanco di 450,000 mc, con un primo lotto dì circa 90.000 mc 
già completato, è sottoposta a sequestro. I lavori di ampliamento delle discariche pubbliche 

4 

http:capaQj.t�


dI Casignana è Catanzaro KAIIi" sono in $talle. Le convenzioni stipulate per r~alizzare le 
discariche di Lago (CS) e di Terranova da Sibari (CS) sono state revocate; 

DATO ATTO ALTReSI1CHE 
• 	 la Regione ha già intrapreso .il percorso necessario .per far fronte alle criticità rarative alla 

gestione dei rifiuti, percorso peraltro già evidenziato nella Relazione di accompagno 
aH'ultrma Ordinanza contingibiJeed urgente; 

• 	 neUa suddetta in particolare, venivano temporalmemè indìviduati 3 step, di cui: 
un 1" STEP (aprile-ottobre 2015) in cui affrontare e gestire un'emergenza che si è acuita 
nei mesi estivi con picchi considerevoli nel periOdo 3 agosto I 25 agosto è che ha 
previsto, oltre alla vèrifica ed a.! perfezionamento del procedimenti amministrativi in 
essere, anche una serie di azioni necessarie per supportare i comuni nelfa raccolta 
differenziata - indìviduando specifici strumenti operativi - e per definire i processI 
amministrativi da awiare per le gare da effettuare in ordine al "revampinff degli impianti 
owero per le gare idonee all'individuazionedei gestori degfi impianti pubblici. 
un 2° STep (novembre 2015 - giugno 2016) in cui awiare, nel minor tempo possibile, le 
gare per la nuova impiantistica, definendo i relativi cronoprogrammi; 
infine un 3" STEP {luglio 2016 - giugno 2017) in cui puntare ad un sistema a regime con 
fa raccolta differenziata potenziata fino SI oltre il 50% In tale direzione prioritario il 
recupero di materie prime seconde (carta, plastiche, vetro e metalli} per le industrie di 
trasformazione e, per gli scarti, produzione dì CSS Combustìbile da utilizzare 
prioritariamente nel terrnovalorizzatore regionale. In questa logica, il ricorsoaJla 
discarica non dovrà superare il 20% dei rmuti urbani prodotti; 

• 	 ad oggi infatti il mancato completamento del sistema. tecnologico ed infrastTutturale 
regìonale e la .mancata attivazione/implementazione della Raccolta Differenziata da parte 
dei Comuni è:ìétérminano uno squilibrio - tra la quantità di rifiuti prodotti sul territorio 
regionale ed invìaìì a trattamento/smaltimento e la complessiva insufficienza della capacità 
di trattamento del sistema tecnologico (e relative discariche di servizio) - che è causa 
principale della situazione riscontrata; 

• 	 pertanto sono state awiate specifiche azioni che, possono portare, in tempi contenuti: 
1. 	 alla prevenzione e riduzìone della produzione dei rifiuti; 
2, 	 all'aumento della raccolta differenzìata sino a raggiungere, nell'immediato, percentuali 

non inferiori al 25-30% per poi tendere progreSSivamente ai valori di legge (65%); 
3. 	 all'avvio ed al completamento del sistema impiantistico regionale pubblico, individuando 

ed implementando nuove tecnologie impiantistiche che consentano il maggior recupero 
pOSSIbile di materia prima seconda dai rifiuti urbani residualì dalia RD, da immettere nel 
mercato del ridclo, cosI da ridurre il ricorso alla dìscarfca a meno del 20% del rifiuto 
totale prodotto e da concorrere agli obiettivi di recupero e di rtejelaggio, nell'oUìca 
dell'uso sostenibìle delle rIsorse e della accezione del rifiuto come risorsa. Infine, a 
.conclosione del ciclo dì gestione dei rifiuti, occorre e realizzare le discariche di servizio 
per lo smaltimento degli scarti delle lavorazioni prodotti dagli impianti di trattamento; 

• 	 a dette azioni del tutto pratiche sì correla l'attività inerente al processo, già avviato, di 
aggiornamento del Pjano Regionale dei Rifiuti. Detta specifica attività è resa ancor più 
cogente per gli effetti della definizione deUo strumento sulla eleggibilità delle risorse POR 
2014/2020; 

• 	 una specifica azione riguarda la rlqueJìficazìone/potenZiamento della Unità Operativa 
"Uffido RFfiutf"' che allo stato risurta assolutamente insufficiente per poter affrontare In 
maniera risolutiva le attività necessarìe per uscire dall'emergenza; 

CONSIDERATO CHE 
in ordine alla Raccolta Differenziata sono inoltre In itìnere innumerevoli azioni: 
» la costituzione di una task~force perle criticità da aggredire nello specifico segmento. Un 

supporto continuo e costante per le amministrazioni locali ~ attraverso uno specifico 
protocollo d'Intesa - per mettere in atto le azioni necessarie per far partire, incrementare e 
consolidare ra Raccolta DIfferenziata. 

> il rinnovo dell'Accordo di Programma tra il CONAI (Consorzio Nazionale Imballaggi) e la 
Regione; 

;.. l'aggiornamento del Programma di Prevenzione deì Rifluti Che prevede concrete azìonì e 
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misure per la prevenzione della produzione dei rifiutI per concorre agli obiettivi di riduzione 
stabUìti nel Programma Nazionale di Prevenzione, a receprmento della gerarchia 
comunitaria sui rifiuti; 

}> 	 la predlsposizione delle Nuove Linee Guida per l'aggiornamento del Piano Regionale di 
Gestione dei Rifiuti {approvate con atto deliberativo n. 49/2013). Tale documento di 
indirizzo, oltre all'obiettivo regionale del 65% di RD, da conseguire entro il 2020, prevede, 
in linea con la direttiva 200B/98/GE, anche il concorsa al raggiungimento degli obiettivi 
naztol1ali di recupero/riciclo dei dfiuti prodotti (il 50% entro il 2020) . 

. };> 	 e' stata altresì confermata "impostazione tarlffaria, stabiiita con DGR n. 322 del 30/07/2014, 
che prevede premialìtà,ed incentivazioni varie a favore delle ammlnistrazioni comunali che 
già effettuano ovvero effettueranno concretamente la raccolta differenziata e, nell'ambito 
dell'attività or.ientata all'uso efficiente derle risorse ed alta prevenzione della produzione dei 
rifiuti, è stata predisposta la proposta di legge regionale ~Promozione degli acquisti pubblici 
ecologici e introduzione di criteri di sostenibHità ambientale negli acquisti della pUbblica 
ammfnistrazfonew

, approvata con DGR n. 295 del 11/08/2015 e trasmessa al Consiglio 
Regionale per il segurto di competenza. 

PRESO Arro CHE 
In ordine poi al completamento del slstema impiantistico sono in corso dì svolgimento le a.ttività 
di seguito elencate. 
)- riprogettaz.ione dell'impianto di Catanzaro Alli, con trasformazione dell'attuale tecnologia 

meccanico-biologico a recupero spinto di materia prima seconda dai RUr 8 valorlzzazione 
della RD secca; l'impianto è completato da una linea dì trattamento anaerobico 
deWorganlco, con produzione di energia elettrica e compost di qualftà; 

» riprogettazione dell'impianto di Reggio Calabria (Sambatello), con trasformaz1one 
dell'attuale tecnologia meccanico-biologico a recupero sp,nto di materia prima seconda dai 
RUr e valorizzazione detla RD secca; ~'impjanto è completato da una linea di trattamento 
anaerobico dell'organico, con produzione di energia elettrica e compost dì qualità; 

>- rìprogettazione dell'impianto di Rossano (Bucita), con trasformazione dell'attuale tecnoJogia 
meccanjco~biologico a recupero spinto di materia prima seconda dai RUr e vaforizzazione 
della RD secca; t'impianto è completato da una Ifnea di trattamento anaerobico 
dell'organico, con produzione di energia elettdca e compost di qualità; 

);> ruova realizzazione di un impianto di recupero spinto di materia prima seconda dai RUr e 
valorizzazione della RD secca, da realizzarsi in provincia dì Cosenza, completo di linea di 
trattamento anaerobico dell'organico, con produzione di energia eleUrica e compost di 
qualità. 

~ riefficientamento tecnologico dell'esistente impianto dì Crotone, con trasformazione 
dell'attuale tecnologia meccanico-biologrco a recupero spinto di materia prima seconda dai 
RUr e valorìzzazione della RD secca; l'impianto è completato da una linea dì trattamento 
aerobico dell'organico. con produzione dì compost di qualità; 

1} Riefficientamento tecnologìco dell'esìstente impianto di Sidernu, con trasformazione 
dell'attuale tecnologia meccanico~biologico a recupero spinto di materia prima seconda dai 
RUr e valorìzzazione della RD secca; l'impianto è completato da una linea di trattamento 
anaerobico dell'organico, con produzfone dI energia elettrica e compost di qualità; 

2) Riefficientamento tecnologico deH'eststente impianto di Gioia Tauro, con introduzione del 
trattamento a flusso unica con biostabilizzazione dei RUr 

3) Nuovo Impianto di inertizzazione delle scorie e cenerr del TMV dì Gioia Tauro; 
La progettazione defl'impiantistica di trattamento e di recupero degli interventi sopra elencatì è 
stata affidata ad un operatore economico selezionato con gara pubblica, che ha già 
consegnato, da tempo, !e progettazloni preliminari degli impianti. In merito ai procedimenti 
amministrativi connessi si registra la situazione seguente: 
• 	 per gli impianti (nuovi) di Rossano, Catanzaro e Reggio Calabria è stata svolta, con eSIto 

positivo, la conferenza preliminare di servizi. In particolare: 
a) per l'impianto di Reggio Calabria è stata gìà affidato il servizio di verifica a soggetto 

esterno all'amminis1razione esi dovrebbe procedere all'approvazione del progetto 
preliminare entro la fine del corrente lTIese di ottobre; . 

b) per ['impianto di Catanz.aro, è in corso la gara per l'affidamento del servizio di verifica 
che si dovrebbe concludere entro la fine del corrente mese; 
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c) 	 per l'impianto di Rossano~a .seguito della richiesta verificatasì ìn sede di conferenza dì 
servizJ di dimensionare l'Impianto di trattamento delf'umido di soddisfare l'intera 
domanda del bacino dr riferimento, occorrerà rielaborare la progettazione preliminare e 
Indire gara pubblica per ![servizio di verifica; 

• 	 per 11 nuovo jmpìanto in provincia dì Cosenza, si dispone della progettazione prelimìnare sul 
sito di Bisignano; 

.. per il nuovo impfanto di inertizzazione delle scorie é cèneri del TMV dì Gio!i1l Tauro, è in 
corso lo svolgimento della conferenza dei servizi preliminare; 

,.. 	 per i rimanenti jmpiantì di Crotone e Siderno occorre rielaborare fa progettazìone già 
trasmessa dall'affidatarìo, per renderla conforme alle previsioni delle nuove linee guida in 
via di approvazione; 

TENUTO CONTO CHE 
• 	 l'esecuzione degli rnterventl previsti sull'impiantistica regiona1e, è stata concepita in 

•maniera da operare in due momenti distinti e Clonsecut1vi; 
• 	 in una prima fase avrebbero dovuto svolgersi le gare pubbliche necessane per concludere 

le continue proroghe contrattuali in essere a partire dall'era commissariale. Dette gare, che 
registrano dei rìtard], e che solo in quest'ultimo periodo sono state awiate, comprendono, 
oltre alla. gesttone, anche quegli interventi prelìminarì di (ipristìno dei macchinari voftl ad 
assicurare la continuità del servizio; 

• 	 nella seconda fase, invece, c'era da awiare ii compretamento del riammodernamento degli 
impianti esistenti nonché la realizzazione dei nuovi Impianti a completamento del sistema 
impiantistico sopra decritto; 

• 	 ta suddivisione .1n fasi era anche dettatadaUa effettiva disponibilità di risorse finanziarie nel 
GOntesto temporale (solo 16A M€ sulla finea 3.3.2.1 del POR FESR 2007-2013). 

• 	 La prima fase registra la situazione seguente: 
a) 	 è stato pubbricato li bando per la gara di Crotone, la cui scadenza era stata fissata a 

tutto il 5 ottobre 2015. La necessità di valutare telune questionrlegate alla cosiddetta 
"clausola sociale", sollevate da a'cuni sindacati, ha comportato la temporanea 
ìnterruzione della decorrenza del termine dì scadenza dell'offerta; 

b) 	 nello scorso mese dì settembre sono stati trasmessi alla Stazione Unica Appalta.nte 
regionale, per la successiva pubblicazione del bando di gara, i progetti relativi al 
servizio di gestione degli tmpiantì di Rossano e Catanzaro. AI momento detti bandì 
Sono in attesa dì pubblicazione nelle more della definìzìone degli aspetti sindacali già 
riferiti per l'impianto di Crotone; . 

cl 	 è già disponibile, e validato, Hprogetto per il servizio dì gestione degli lmpiantl ricadenti 
in provincia di Reggio Calabria" Lasuaapprovazlone, comprendente ìmportanti 
interventi sul termovalorizzatore di Gioia Tauro, è legata all'esito dell'accordo 
transattrvo ln via di conclusione con la Società Ecologia Oggi spa, attuale gestore degli 
Impianti. 

DATO ATTO INOLTRE CHE 
• 	 la templstica di approvazione dei richiamati progetti estata fortemente influenzata da due 

fattori concomitantì: 
o 	 [a dIsponibilità delle necessarie risorse finanziarie rìfelite al previsto arino di gestione 

(2016), avvenuta solo a seguito dell'approvazione del bilancio pluriennale 2015-2017, e 
quindi dal mese di maggio 2015; 

O' 	 la Sentenza del Consiglio d.ì Stato n. 5242 del 23-10-2014, a seguito deHa quare 
occorreva la sussistenza dell'accordo tra regioni ex art. 183 del D, Lgs. n. 15212006 per il 
conferìmento in discariche extraregiona/i degli scarti di lavorazione del tal quale. 
Nonostante te reiterate richieste a numerose regioni, la s.ola Toscana ha accordato 
l'utilizzo delle discariche poste sul proprio territorio con accordo sottoscritto solo in data 
8 agosto 2015. Solo con parere del 16 giugno 2015, reso alla Regione Lazio e 
pervenuto alla conoscenza dì questo dipartimento a metà luglio 2015, il MATTM, 
interpretando il proprio precedente assunto reso al Consiglio di Stato dal quale era 
scaturita la richiamata sentenza n. 5242/2014, ha chìarito le condizioni alle quali gli 
scarti di lavorazìone possono essere consideratì rifiuti spec1alì a pertanto non sottopOsti 
al regime dell'intesa delineato dal riferito art 183. Da allora, sono state immedJatamente 
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approvate le riferite progettazioni e sì è dato mandato alla SUA di procedere con la 
pubblicazione delle gare, per come gtà riferito. . 

RITENERE J per quanto tutto sopra esposto, che: 

• 	 nelle more della realìzzazfone della nuova impiantistica pubblfca, non è possJbHe 
prescindere dall'utilizzo degli impianti privati di trattamento presenti nel territorio regionale; 
ciò in ordine sia al trattamento del rifiuto urbano residuo (tal quale) che al compostaggio 
dell'umido provenìente dalla RD, nonché allo smaltimento in discarica degli scarti di 
lavoraZione; 

• 	 i tempi di realizzazione di tutti gli interventi programmati, necessitano del ricorso aglì 
impianti privati di trattamento presenti sul territorio regionale; 

• 	 sia prorogato. in considerazione della nota del Dipartimento BIlancio e PatrÌ'monto n. 
306295 del 16-10-2015, sino af 31.12.2017,.iI termine del 30 settembre 2015, previsto dal 
comma 2bis della LR n. 18/2013, per come emendato da ultimo dalla LR n. 5/2015; 

VISTA la Relazione istruttoria prot n. 600542 del 13-10-2015 prodotta dal direttore generale 
dipartimento competente ed allegata alla presente per formarne parte integrante e sostanziale; 

SU PROPOSTA del Presidente della Giunta Regionale On.le Mano Oliveri o 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse ìn premessa che si intendono integralmente riportate: 

1. 	 di approvare la Relazione istruttoria pro!' n. 600542 del 13-10-2015 prodotta dal direttore 
generale del dipartimento competente ed allegata aHa presente per formarne parte 
integrante e sostanziale; 

2. 	 di proporre al Consiglio regionale il disegno di legge recante "Proroga del termine di cui 
all'art 2-bis della legge regionale 12 aprile 2013, n. 18 (Cessazione dello stato dì 
emergenza nel settore deì rifiutL Disciplina transitoria delle competenze regionalI e 
strumenti operativi)." allegato alla presente deliberazione per fame parte integrante e 
sostanziale; 

3. 	 di trasmettere, avvalendosi della facoltà dr iniziativa legislativa prevista dall'art 39 dello 
Statuto, per i successivi provvedìmentì di propria competenza, la pres.ente deliberazione 
al Consiglio regionale, a cura della Segreteria dì Giunta; 

4. 	 di prowedere alla p.ubblicazione integrale del prowedimento sul BURe a cura de~ 
Dipartimento proponente ai sensi della ~egge regionale 6 aprile 2011, n. 11, a richiesta 
del Dirigente Generale de! Dipartimento Proponente; 

5. 	 di disporre che la presente deliberazione sia pubblicata sul sito istituzionale della 
Regione Calabria, a cura dJ!!1 Dirigente Generale de~ Dipartimento proponente, al sensi 
del Decreto Legislativo 14 }iìarzo 2013. n. 33. 

/1 	 / 
.".·l' 'I ...-') I~ IL SEGRETAÌ0i3J!N~)/J ;: /'1 
j ! 	\1 t ( 11 J l! .I ! 
,. ,,I AVI Il!/ l 

t f _.... I. 

Del che è rsdatto processo YeTtr1 Chef'ettoè iMfermata, vienè SrQ$critto èome segue:

,'! 
,r 

UIIVema'liuante 	 l "Presidenle 

/ . 

"Sì attesta che copia conforme dU. presellte d8liber~10lie è s.tata trasmess;;l il'! data l DI T. la l5 al Dipartimento imerE!s<sato 
!'.al Consiglio Reglol'1 alelJ alla Corte dei CClIltI :J 

f 
l'impiegato addetto 

g 
." 
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Proroga del termine di c:ul all'art. 2-bis della legge regionale 12 aprile 2013, n. 18 e 
s.m.i. (Cessazione dello stato di emergenza nel" settore dei rifiuti·. Disciplina 
transitoria delle competenze regionali e strumenti operativf). 

Art. 1 
(Proroga termini) 

l, 	Al commi l e 2 dell'articolo 2 bis della legge regionale 12 aprile 2013, n. 18 le parole 
«30 settembre 20157> sono sostituite dane seguenti: «31 dicembre 2017», 

Art. 2 
(Copertura finanziaria) 

1. 	 Là presente legge trova copertura finanziaria sulle somme grà stanziate per le ànnuatltà 
2015-2017, 	capitolo di spesa U3201020901, 


Art. 3 

(Entrata in vigore) 

l. 	La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quel.lo della sua pubblicazione 
nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

la presj!nte legge è pubblicata nel 8òlìettino Ufficiale della Regione, È fatto obbligo. a chiunque spetti, di osservarla e 
. farla osservare come legge della Regione Calabrra. 
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REGIONE CALABRIA ~~I;llllmll"l
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Dipadimenhì Bllaut::io e Patrimonio 

n Dìrigellte Genetale 


Dirigente generale 
Dipartimento Ambiente 
log. Domenico Pa!laria 

dìoarUmento.!avoripubbl lei@.Dec.req~ne .calabria.lì 

Oggettò: Progetto di legge regionale recante: "Prorog.a del termine di cui alf'art_2~bis della 
regge regIonale 12 aprfle 2013, f1. 18 (Cessazione dello stato di emergenza nel $etlora del 
rifiuti. Dlsclp~ina transitoria delle competenze regionali e strumenti operativir. 

La proposta di legge In oggetto, redatta dagli uffici dr oodesto Dipartìmento, è stata 
consegnata alloscrivante per la verifica prescritta daWarttcolo 7 dana legge regionale di 
contabilità n. 8/2002, corredata della relazione tecnica sulla quantlficazione degli oneri 
finanziari e sulia reìaWa copertura. 

la disposizione in esame prevede la proroga, dal 30 settembre 2015 al 31 dicembre 2018. 
del termine che autorizza l'Amministraziol''l·e, nelle more del comp.letamento del sistema 
Jmpiantistioo regionale dIgestione dei rifiuti e a maggior tuteta dell'ambiehte, di ricorrere alla 
utilizZazione di impianti privati di trattamento e smaftlmeoto dei rrfìuti regiOr'lalf, già 
autorizzati. jn esercizio e idonei tecnìcamenfe_ 

Nella succitata relazione tecnrca viene quanlfficato l'onere :sulla base dei costì sostenuti ad 
oggi in applicazione della disposizione vìgente, oon un Incrnmenfo derivante dai maggtori 
costi di gestione, per come evidenziato neHa deliberazioJ1e della Giunta regionàle n. 360 del 
i 3 ottobre 2015. Si quanlJficano, pertanto. euro 3.993.990,00 per l'anno. 2015, relativamente 
ai mesi di onobre-dicembre, ed euro 15.975.960,00 per ciascuno degli anni 2016 e 2011. 

La coperttJradegli oneri è Individuata su base trlennale, dagli stanziamenti annuali previsti al 
capitolo della spes.a U3201020901, finanziato dalla riscossione della tariffa dovuta dai 
Comuni, In virtù dana medesima legge ragionale (I, 1812013. In particolare per l'anno 2015 è 
prevista attualmente una disponibilità di euro 1.291.535.23 ed è 11"1 corso, sulla base della 
richiamate deliberazione n_ 380{2015, una vada.zione di bilancio che assLcurerà 'a 
disponfbilità richiesta. Per le annualità 2016 e 2017, i rispettivi stanzia menti presentano 
sufficiente disponibilità. 

Per t'anno 2018, entro il quale è determinata la scadenza della proroga oggetto della 
modifica normativa, la relazione non rJporta alcuna indicazione e di conseguenza, si 
suppone. che gli oneri finanziari, a leglslaz.ione vigente, possano Indicativamente essere 
quantific:gtì nel medesimo Importo massimo previsto negli anni precedenti, pari ad euro 
15.975,960, In sede dì predisposlzlone del bilancio dì previsione 2016-201.8, per il capitolo 
U3201020901 sarà confermata, per l'anno 2018, analoga previsione di spesa degli anni 
precedenti. 

CiÒ esposto. sì suggerisce. comunque, ai finr della certezza della copertura finanziarla di 
proporre la prorogB in .argomento al 31.122017 an2iché al 31.12.2018 . 

../ 
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RELAZIONE TECNICA SULLE METODOlOG1E DI QUANTlFICAZ10NE ECONOMICO
FINANZIARIA 


(Art 7 Legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8 .tOrd3namento del bilancio e delta contabilità 
della Regione Calabria") , 

Proposta di legge d'iniziativa della Giunta regionale 

lIDisegno di legge recante: "Proroga del termine di cui a/rari. 2-bis delfa legge regionale 12 
aprile 2013, n. 18 (Cessazione dello stato di emergenza nel settore dei rifiuti. Disciplina 
transitoria delle competenze regionali e strumenti operativO" Proposta al Consjg/io 
Regionale. K " . 

_'_"'_~~'_4"_""_•.."_"_""""_""'"'''_'___'''._.........._~...,.'w_"._.......·._···,,·,·.·_·.··••••••__·_·.--_._•••~_...... . 


Tipologia della proposta di legge: 

Contesto socio-economico cui si riferisce la proposta di legge e gli obiettivi che si 
intendono realizzare, coerentemente con i contenuti della programmazione 
regionale: 

La produzione complessiva di rifiuti urbani in Calabria, nel corso del 2013 (cfr ISPRA 
2014, ultimo dato ufficiale disponibile), è stata dì 832.098 t (421 kg/ab per anno, rispetto 
alla media nazionale di 487 kg/ab per anno), di cui 122.437 t raccolti in maniera 
differenziata (14,7% contro una media nazionale del 42,3% ed una previsione legislativa 
del 65% al 2012). 

Per il rifiuto urbano residuo (Rur), pari a 709.661 ttannue dì rìfiuto raccolto in maniere 
tndifferenziata, occorre assicurare 11 necessario trattamento nel rispetto delle previsioni 
normative in materia. 

La d.otazione impiantistica pubblica, composta da soli 7 impìanti di trattamento meccanico~ 
biologico. è incapace di soddisfàre l'intera domanda. Infatti l'offerta impiantistica è di sole 
406.000 ttannue, per come emerge dal prospetto 'Che segue, con un deficit di ben 304.471 
tlannue (710.471-406.000). 

Analoga situazione di insufficienza impiantistica si rileva per le linee di trattamento del 
rIfiuto organico da RD. La dotazione pubblica tegionaleutilizzabile al momento è dì 29.000 
ttannue, distribuita su soli 4 impianti (Rossano, Crotone, Siderno, Lamezia Terme). La 
rìchiesta attuale di trattamento è di 60.000 t/a. 

Parimenti sì rileva il deficìt impiantistico degli impianti pubblici di smaltimento (discariche 
di servizio) che sono necessarie per conferire gli scarti delle lavorazioni provenienti dagli 
Impianti di trattamento dei rmuti urbani. 



Allegato IIBtl 

In seguIto al subentro della Regione alla plurlennale gestione commissariale (OPCM n. 57 
del 14-3-2013)1 il deficit di tratlamento, a partire dal 08-05-2013 (data di emissione della 
prima Ordinanza contingìblle ed urgente n. 41/2013) e fino al 07-11-2014 (scadenza 
dell'Ordinanza contingibile ed urgente n. 46/2014) è stato inizlalmente colmato con il 
conferimento diretto del tal quale in discarica, derogando al comma 1 dell'art 7 del D.Lgs. 
n.36/2003. 

Detta possibiHtà di poter conferire in discarica il tal quale è preclusa dal novembre 2014, 
poiché il Ministero deHlAmbientej In occasione dell'emissione della quarta Ordinanza 
contingibiie ed urgente, non ha inteso concedere la necessaria intesa prevista daWart. 191 
de! D. Lgs" n. 15212006. 

Non potendo più conferire ìl tal quale in discarica, cl si è avvalsi delle aZioni, anche 
contemporanee. di seguito riportate. 

a) 	 UtIlizzo degli impianti privati presenti sul terrìtorio regionale, prowisti di AIA e 
tecnicamente idonei ad operare il trattamento comQleto del rifiuto. Difatti, 
l'ìntroduzione dell'art. 2-bis alla LR. ". 1812013, operato dalla LR. n. 6/2014, ha 
consentito di poter concedere a detti impianti l'autorizzazione al trattamento del tal 
quafe (CER 20,03,01). altrimenti limitato al circuito pubblico, s,ìno alla data del 31-12
2014, termine poi prorogato al 30-9-2015 dalla L.R. n. 5/2015; 

b) 	 Autorizzazione. a decorrere dall'Ordinanza contlngìbile ed urgente n, 46/2014 e con le 
successive Ordinanze n. 11512Q14, n.132/2014 e n. 53/2015, dì taluni impianti privati, 
già muniti dell'autorizzazione all'esercizio e dichiarati di interesse pubblico, ad 
accettare il tal quale, separando la frazione secca da quella umida, per poi conferire la 
prima frazione in dlscarìca e la seconda presso altri impianU al fine di completarne la 
stabiIizzazJone; 

c) 	 Autorizzazìone t per gli impianti pubblici esistenti, ai sensi delle Ordinanze contìngibili 
ed urgenti nn. 11512014, 132/2014 e n. 53/2015) e successivamente pure gli impianti 
privati dichiarati di ìnteresse pubblico, con Ordinanza contingibile ed urgente n. 
53/2015, a trattare i rmuti aumentandone la capacità di trattamento di una percentuale 
sino al 50% del valore nominale, con diminuzione dei tempi di maturazione de!1a FOS 
(frazione organica stabilizzata) e con produzione dì rifiuto avente codice CER 
19.05.01 (parte di rifiuti e simili non compostati). 

d) 	 Autorizzazione alla riatlivazione e all'esercizio dell'impianto dì trattamento reggìno dì 
Sambatello (la cui attività era stata inibita dal locale Comando deì WF sin dal 22-5
2013), nel rispetto di precise prescrizioni e limitazioni operative (di cui al punto 2 del 
dispositivo delle Ordinanze contingibili ed urgenti nn, 11512014,132/2014 e 53/2015). 
Ad oggi questo impianto opera la selezione meccanica secco umido di tutto il rifiuto 
prodotto dall'area di Reggio Calabria, limitando tuttavia la stabilizzazione solo alta 
frazione umida di sottovaglio corrispondente alla capacìtà progettuale originarìa di 
35.000 tla e dirottando il resto verso altri impianti in grado dì completarne la 
maturazione. 

Con ,'ìncremento della capacìtà di trattamento degli impianti pubblici e il contestuale 
utilizzo dì quelli privati dichìarati di interesse pubblico, è stato arginato il collasso del 
sistema, nel periodo invernale. 

Con l'arrivo della .stagione estiva! è stato necessario attivare ulteriori azioni, qualì!a 
sottoscrizione di intese con altre regioni, ai sensi dell'art 183 del D.Lgs. n. 152/2006 
(Regione Campania, ne! corso dell'estate 2014, e Regioni Campania e Toscana nel corso 
deWestate del corrente anno). 
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Allegato "B" 

Con le riferIte azioni, Quindi con "incremento della capacità di trattamento deglt impiantI 
pubblici e· il contestuale utilizzo dì qualIJ privati dichiarati di interesse pubblico, si è riuscìtì 
a sottoporre a trattamento tutto il rifiuto urbano indifferenziato. scongiurando raccumularsi 
dJ rifiuti per le vie cittadine, cblmando il deficit impiantistico ed eliminando definitivamente il 
.ricorso al conferimento diretto del tal quale in dIscarica. 

Per quarito sopra riportato, è del tutto evidente che. nelle more della realizzazione della 
nùova impiantistica pubblica, prevista dalla programmazione regionale di cuì al Piano 
Regionale dei Rifiuti approvato nell'ottobre 2007 dal Commissario Delegato nonchè dalle 
Nuove Linee Guida per la sua rimadulazione all'esame della Giunta Regionale. non è 
possibile prescindere dall'utilizzo degli impianti prfvati dì trattamento presenti nel territorio 
regionale; cìò ìn ordine sisal trattamento del rifiuto urbano residuo (tal quale) che al 
compostaggìo dell'umido proveniente dalla RD, nonché allo smaltimento in discarica degli 
scarti di lavorazione. 

Considerati poi, nello speci.fico, i tempi di realizzazione di tutti gli interventi programmati, è 
di tutta evidenza che occorre pianificare per i prossimi 3 anni la necessità di rIcorso agli 
impianti privati di trattamento presenti sul territorio regionale, 

Conseguentemente si ritiene necessario che il termIne del 30 settembre 2015, previsto 
dall'art. 2bis della LR n. 18/2013, per come emendato da ultimo dalla LR n. '5/2015, sia 
prorogato per il tempo sufficiente a portare a compimento l'ambizioso programma 
infrastrutturale su esposto, . 

Sì propone quindi di differire la data sìno al 3t-:-J2:2Q18.. 

--------------------------------------------------~---------------------------~----------------------*--~---------

Potenziali fruitori deUe attività, interventi e contributi previsti dalla proposta di 
legge, specificando se si tratta di soggetti pubblici o di soggetti privati: 

La proposta di legge si prefigge l'obiettivo di prorogare l'art. 2bis della LR n. 1812013
1 

per 
nome emèndato da ultimo dalla LR n. 512015, per TI tempo sufficiente a portare a 
compimento ì'ambl~[oso programma infrastrutturale su esposto. 

Essa quindi interesserà gli operatorì economici regionali operanti nel campo del 
trattamento dei rifiuti urbani tal quali e dei rifiuti organici provenienti dalla raccotta 
differenziata. 

Per tali attività, a detti operatorì verrà riconosciuto il corrispettivo di gestione, già stimato 
nell'ambito della relazione istruttoria a corredo della DGR n. 322/2014 di approvazione 
dell'attuale tarma di conferimento in impiantaI che l comuni S0l10 tenuti a versare alla 
regione Calabria. 

---~-------------_ .........~-------_ .........---_... _-----~--,--------- ....---_...--,...._--~ 


Oneri finanziari·: 

Analisi quantitativa 
(elementi e criteri adottati pet la quantificazione degli oneri fimmzfarJ, anche con rappresentazione in una o 
più tabelle, eventuali oneri di gestiòne a carico della Regione indotti dagii InteìVentl) 
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Allegato l'B'' 

" rapporto economico con i gestori privati sarà assicUrato da specifici contratti di servizio, i 
cui costì sono già contenuti nella DGR n. 322/2014 ed inseriti nel capitolo dì Bilancio 
U32D1020901 per € 92,5, Tale importo è stato recentemente aumentato sìno ad € 121,55 
a seguito della DGR "Legge n. 18/2013 "Indirizzi per garantire il servizio di trattamento e di 
smaltimento del rifiuti e disciplina delle modalità di rìscossìone dei crediti" esaminata 
favorevolmente dalla Giunta regionale nella seduta di martedì 13 ottobre 2015 ed in corso 
di regrstrazione e pubblicazione. 

Pertanto la proposta in argomento non genera nuova ed ulteriore spesa rispetto a quanto 
già preventivato ed inserito nel bilancIo regionale 2015. 

In conclusione, la spesa conseguente alla proposta di legge in argome.nto trova copertura 
nelle somme già allocate nel bilancio 2015 ed in quello pluriennale 2015-2017. 

Di seguito si riporta la distribuzione della spesa prevista per il periodo ottobre 2015
dicembre 2017, desumibile dagli allegati nn. 1 e 2 alla DGR n. 322/2015, con 
l'applicazione deWaumento del 2Q%, per tener conto dei m aggiorì costì di cui alfa DGR 
"Legge n. 18/2013 l/Indirizzi per garantire il servizio di trattamento e dì smaltìmento dei 
rifiuti e disciprina delle modalità di riscossione dei credfti" esaminata favorevolmente dalla 
Giunta regio'nale nella seduta di martedì 13 ottobre 2015 ed in corso di registrazione e 
pubblicazione. 

ott-dicembre
Società 2016 2017

2015 


Miga srl 1.455.300 5,821.200 5,821.200 


Calabra maceri 

2.2.37,400 8.949,600 8.949,600

e servizi spa 

Ecocarl spa 301.290 1.205.160 1.205.1~ 
20TAlE 3.993.990 I 15.975.960 ~ 15.975.960 ....-_. . 

n. UPB iAnno 2015 ! Anno 2016 Arlilo 2017 Note 
(ottobre
dicembre) l 

U3201 020901 €3.993.990 I€ 15.975.960 € 15.975.960 
j 

Aspetti procedurali ed organizzativì 
(modalità e tempi di attuazione delle pfocedure e conseguenze dell'impatto sulla struttura organizzativa 
regionale della proposta di legge) 

AI momento, è vigente l'Ordinanza Contingibile ed urgente del Presidente della Regione, 
emessa ìn virtù del potere conferìtogli dall'art. 191 del D.Lgs. n. 152/2006, che consente, 
sino al 31-12-2015. l'utilizzo degli impianti privati, a tale scopo dichiarati di interesse 
pubblico, a completamento del sistema pubblico di trattamento rifiuti. 
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Allegato nB" 

La proposta di legge, pertanto, assicurerà la continuità nell'utilizzo dei riferiti impianti, 
consentendo il regolare trattamento dei rifiuti urbani e scongiurando il collasso del sistema. 

La norma proposta non comportera impattf sulla struttura organizzatìva della regionale. 

-----~.----------------- --------"----..;.----~"--, .....~-----

Copertura finanziaria: 

1. 	 ONERI A CARICO DELL'ESERCIZIO IN COR.SO 

La spesa conseguente alla proposta di legge ìnargomento trova copertura nelfe somme 
già allocate nel bllancio2015, sull'UPB U3201020901. 

2. 	 GLI ONERI SONO PREVISTI ANCHE (O SOLTANTO) A CARICO DEGLI ESERCIZI 
FUTURI e la copertura finanziaria sì realizza attraverso le somme già allocate nel 
bilancio pluriennaJe 2015-2017, sull'UPB U3201020901. 

Il Direttore Gen,{ale --'li--~.<-r-----
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..LA GESTIONEDEIRIFIUTI URBANIl'iELLA REGIONE CALABRIA" 

SITUAZIONE AL 30 SETTEMBRE 2015 : PROROGA DEll.'ART. 2BIS DELLA LR. N. 18/2013 .... 
PRESUPPOSTI PER IL Rl1\'NOYO DEIL!-ORDINAN7..A CONTINGIBILE E URGENTE (EX ART. 191, D. 

LGS. 152/2006 E S.M.I. ) N. 53/2015 PER IL CONFERIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI NEL 
TERRITORIO DELL-\ REGIONE CA1..ABRIA. 

RELAZIONE 

.oI\nno 2013 
La produzione complessiva di rifiuti urbani in Calabria, nel (:()tsò del 2013 (cfì IspRA 2014, ultimo dato 
ufficiale disponibile), è stata di 832.098 t (421 kg/ab per anno, rispetto a.lla media nazionale dì 4B7 kg/ab 
per anno), cui 122.437 t taçcolti in maniera differen.ziata (14,7% contro una media n:az:1onrue del 
42,3% cd una previsione legislarivà del 65% al 2012). 

l)er il rifiu.to urbtlno .residuo (Rur), pari a 709.661 t/annue di rifiuto ~ccolto in maniere indifferenzìata. 
occorre assicUIa.t'c il necessario trattamento nel rispetto delle pn..."Visloni normative in materia. Detto 
quantimuvo è stato inviato llegli impianti del slstem2. tegion-ale nei quantitatiyi indicati nel grafico 
seguente: 

1
DipHltimouo Ambicnutc Tcrtiimto - Vi~le ISMZD, 414 88100 Catanzaro ICI. 0961 .i37M6 ra,; ()961.:n9JJ WW\'r.regiolle.l:I!lahrìll. itinrn bjç(!~ pcM: 

dipartimentQ.l1mb icntc@pcc.regiùne.Gllnbria.il 

mailto:icntc@pcc.regi�ne.Gllnbria.il
http:rifiu.to


La differenza tta il quantitativo di Rer prodotto 111 ambitoregìonale (709.661 t) e 11 quantitativo imriato 
al trattamento negli impianti Tf\.'1B del sIstema regionale (34939.8)~ pari a 359.863 t ) è stato smaltito 
direttamenrein discarica senza .alcun pt;e:trattarneoto. 

Inoltre, sempre.in discarica so!:iostatt smaltiti gli scacu di processo degli impianti TlvlBe la FOS che 
sulla base di U'ruI stima effettuata.in funzione dd tipico bilancio di massa per gli impianti '!MB.• indicato 
nelle Linee Guida. Nazionali, soOo stati. valutati cautelativamente in citca ulteriori 202535 t. La seguente 
bl.bclla riassume le modalità digestione di detti flussi di RUr: 

RUr 001';(12013 (t) 


Conferimento diretto in discarica (t) 


Conferimento impianti TMB {f) 


che hanno geilerato 

S"'..arti adiscarica (t) 

FOS arllscarica (t} 

sommano adiscarlca da TMB (I) 

Totale conferimenti adiscarica { Gonrerimenli ditet1l + da TMBI fU 

(nota:in ro~1l gli smallimenll iii di:Scarica} 

109.661 

m79& 

li9.:B63 

126.094 

76.441 

202.535 

562.396 

7B% stJì Rur 

, C5S{3Il"k) 
Pefdrte d1~o (iN) 

RKlJpetÌ (3"/,} 

l!1C.916 fii! 

F====~===='~" 
FOS '''l'' 

Il 

JI.l 
t 

, 
116.60211a.. . 

:;.. "~' 
v,""~ ,,-, ",,-<" 

Tot.le confcrim8~ a 
dlsearìca loonf1!rirneoti 

dir.tti 
+daTMSI 

Quindi, sommando l due dati (conferimenti diretti + scarti di processo), .in discarica sono !ìtate conferite 
nell'anno 2013 almeno 562.398 t su 709.661 t, cioè circa il 78% della produzione complessìv;l di RCr in 
am.bìto regionale. 

La dìffe.rcnza a 100 è costituita da perdite di p1"Ocesso o CDRavvlato a recupero enerf,.retico i . 

In ogni caso è del tutto evidente la forte dipendenza del sistema regionale dalle discariche. 

http:effettuata.in
http:sempre.in


~J\.nno 2014 
Ancorché non si dispone ancora di dati ufficiali Cm cupo ad iu:paçal o ad Ispra), dw·-allda.mento dei 
conft:t,Ì.tncntì della nll.zÌone u:mida negli impianti di trattamCJ1to si può ri.tcnere che la perc:.entualc di RD 
sia salita, in quest'ultimò anno, R circa il20~A~ rispetto a114,7%, del 2013. 

Anno 2015 
Con decorrenza novembre 2014, a seguito dell'emanazione di successive Otdinanze conr.ingibili ed 
w:gcnci etnesse dal Presidente della Regione, ai s.ensl dell'art. 191 del D.Lgs. n. 152/2006 e 5s.mm.ll.) 
:nollc.héin ,,-irtù delYintroduzione delrart. 2-bis alla legge regionale n. 18/2013, si è fatto fronte alla 
domanda di trattamento del rifiuto urbano residuo eccedente Foffena impUtntistic~1 pubblica., sia 
1.1correndo alla. rete impiantistica ptÌ\'"ata, all'uopo dicllliu:ata di interesse pubblico, su alI'ulc:tCtnemo dci 
50% della capaciti di tratramento delle piattaforme pubbliche e private. 

Dai dari di cui del tutto prQvvìso.ruunenre si dispone, attesà la st;arsa efficienza operativa degli impianti 
Tl\fB esistenti, nonché deU'inCàpacità di tennOVRlonzzare tutto il prodotto, sì può ragionevolmente 
sostenere che il c:.onferimento in discarica p<.."t" Panno iD corso può attestarsi su valori pros!iÌmÌ. al 60% del 
~l quale in ingresso. 

Sono ,-",ridenti gli impatti ambientali e la non sostenibilità ili tale situaz:ionc nel contesto regionale. 

l}
(Il 

/ 
f'
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DOt11ZiOllt: impiantisticSl pubbliCil attuale e def1cit dit1'11.tttunento 

La dotazioneitnpiantiscica pubbli~ composta &1 soli 7 impianti dittattatnento meccanico-:biologico. è 
incapace dì soddisfa.te r'intetà domanda di u"attamentode1rifiuto urbano reSiduo. 

Deficit di tr.lttamento del Rur 

Voffe:rta impiantistica èdi sole 406.000 t/anoue, cosne da ptospettoseguente. che comporta. ùnaeficit 
di trattamento (del Rur da ttattate) di 305.000 t/annue mediame.nte. 

Localizzaziooe Capacitf! di 
ttattamemo 

(Comune) {ronnelbue/flflnlle-J 
Rossano 40.000 
Crotone 51.000 

j 

l Siderno 40.000 
Gioia Tauro 40.000 

Reggio Calabiia 35.000 ! 

! L.1mezia Tenne 107.000 
Catanzaro 93.000 
TOTALE 406.000 

Tale insufficiente assetto tecnologico comporta: ut1 deficit giornaliero medio di tL-atta1nento dì circa 980 
t/giorno, con punte fino al 1.500 t/giorno nel periodo estivo. 

Deficit di trattamento dei Rifiuto organico da RD 

Analoga situazione di insufficienza impiantistica si r.:ileva pC! le linee di U11.rtamento del rifiuto organico 
da 1m. La dotazione pubblica regionale utilizzabile al momento è di 29.000 t/annue, distribuita su soli 4 
impianti (Rossano. Crotolle, Sidern03

, Lamezia Tenne). La richiesta attu.ile di ttattamcnto è di 60.000 
t/a. 
De.6cit di smaltimento 

Paamenti si rileva il deficit impiantistico degli impianti pubblici dì smaltimento (d1.scariche di servizio) 

che sono oecessarie per conferite gli scarti delle lavorazioni provenienti dagli impianti di trattamento dei 

rifiuti urbani 


In merito a queste ultime è il caso di segnalare che la situa7jone allo scorso mese dì febbraio risultava 

essere la seguente (potenzialità giomaliera): 


rIPotenlÌalità IDiscaricbe status Note
• gionlauera I 

SOVRECO Cu,tone Privata 700 i 
Esafl,1!J1 dallo SCDNrJ Jl lJ.tgn(J

DANECO PÌanopoli (C'.lpHdtà residua) Privata. 7QO I 
MI.GA.. Celico Privata 150 
CASSANO J. (prevedendo il sovmbbrulC:o degli 

'attuali volumi) Pubhlica 80 

Totale 1630 

Ne consegue. che ad oggi l~uni(;1t ruscariC'il pubblica. ancora .in esercizio è quella di Cass~mo allo lòniò, in 

provincia di Cosenza, 01lllat prossima alla chiusura e con capaciti di abbanco giomaliera litnitarn ad , 

un'esigua quantità, pari Il circa 80 r./g - ,(,: 


i Al morn<:flto rimpi.:lOtn dì Sìdcmtl noo è IltiUnal.me l:!l5endo intt:rcl':satQ da tU!UlÙ lnrcfvcnti di mlllutc!t:llotll! l'traonlimuia !.1>Cc.:ç,~"llri Il 

limitate t'imp2ttO odntig--:no ~uJ1>am'bicnte cÌJX:'.u>'tantc 


"", t 
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Si ritiene opportuno segnalare che l'Accordo di Prngl11!Tll"rta Quadto "Tutela e risanamento ambientale" 
prevedeva la remz2.zÌone di un sistema dì discari~he di st:litiziq, ma l'attuazione degli intententi ha. 
incontrato ostacoli e mllentamenti di tipo anm:llo.istrativo; cui si sono aggiunte le resls!:enze deì tetnton di 
ubicazÌonc degli impianti, 

Nello ~peci.fko, la discanat pubblica di Melicuccà, con capaciti complessiva di a.bbanco di 450.000 mc. 

con un p,drno lotto di circa 90.000 mc gli cotnplctato~ è sottoposta a sequestro giudiziario. 


I lavoti di ampliamento delle discaricbe pubbliche eli CasIgUnna e Catanzaro "Alli'''registtano una 
situazione di ~tano; risultano essere state !I.!\"ocate le comrenzioni stipulate per realizz.are le di$c:uichc di 
Lago (eS) e·eli Terranova eh Sibari (eS). " 

La situazione ris.conttata al momento del subentro alla gestione commissariale decennale era ai 
limiti deU'emetgen%a igicfiÌco-sanitaria ed ambientale, come vedremo, e permane tutt'oggi. Si 
può ami a~rmare che è acuita per effetto di criticit-l rinvenienti sia sulle capacità di 
trattamen.to, con impianti pubblici poco mantenuti in via strao:rdinana, ma ancor di più sulla 
capacità di smaLtiment'o. Molteplici risultano essere le problematiche ancora i:rrisoltet con 
evidenti strascichi giuridico/amministtativi 

Attività ed azioni attuate per far fronte alla domanda di trattamento - Necessità di 

ricorso agli i.mpiantiprivati dichiarati di interesse pubblico 


In se!,ruito al subentro della Regione alla. plurlennalc gestione comnùssariale (OPCI\·f n. 57 del 14~3;. 
2(13), il deficit di trattamentQ. a partire dal 08-05-2013 (data di emissÌone della prima Ordinanza 
contingibile ed urgellte n. 41/2013) e fino 21 07-11-2014 {scadenza dell'Ordinanza coctingibile cd 
urgente n. 46/2014) è stato inìzi..ahnente colma.to con il conferimento diretto del tal quale in discarica, 
derogando al cotntna 1 dell'~u:t. 7 del D,Lgs. n. 36/20033• 

Deroa possibilità dì poter oon.fr;rite in dìsè<ttica il tal qllil.le è preclusa chù nQrembre 2014, poiché il 
J\.finistero dell'Ambiente, in occasione del1'emissione della quarta Ordinan2::l. corltlngtòile ed urgente, non 
ha. lnteso conçedere la necessaria intesa prevista. dalt'ut. 191 del DJ....gs. n. 152/2006. 

Non potendo più conferite il tal quale in dìscarica4, ci si è àvvalsi delle azioni. anche 
con~mporanee, dì seguito nportate. 

a) 	 Utilizzo degli impianti privati presenti sul temtorio regionale, pro1irvi'>tl di AIA e tecnicameme 
k!onei ad operare il tl-attamento completo deltifiutQ, Difatti, l'introduzione dell'atto 2-bis alla LR 
n. 18/2013, operato dalla LR. n. 6/2014, ha consentito di poter concedere a detti impianti 
l':mtonzza.zÌone al trattamento del tal quale (CER 20.03.(1), altnmenti linùtato al circuito pubblico, 
sino alla da.b del 31-12-2014; texrnine pOl prorogato al30-9~2015 ciana L.H.. n. 5/2015; 

b) 	 .Autorizzazione, a decon:ere daJrOrclinanza contingibile ed urgente n, 46/2Q14 e con le sticcessin~ 
Otdimmze n. 115/2014, n. 132/2014 e :o. 53/2015, di falarti impianti prhrati. già muniti 
delFautorlzzazione all·esercizio e ruchial1lti di intere$~H': pubblico, ad accettare il tal qualer sepuando 

, la frazione secca da quella umida, per poi conferire la prima frazÌone in disc?.LÌcae la séconda presso 
alo:i im.pianti al di completarne la stabiliz,jf..azione; 

c) 	 Aut011zzazione, pcr gli impianti pubblici esistenti., ai sensi delle Ordinanze contingibili ed urgc.11tl 
cn. 115/2014, 132/2014 e n. 53/2015) e successivamente plJre gli impianti privati dichiarati dì 

J fnf;mi, nd c:r){1;~l dell'nono 2(Jt,:), oltre il .40-0,'(. dd rifiuto llfOO1l0 r.lt:colt<> in· m:.mil'rn imllffi;f(!ojl;lal:l è ~tato ,slJl::lhiw du·...ttarncntc in ' .. 
Jlsclfic.l, SC!l;C:~ iCll!1 tratrnmt:ow pfdirninsre. (' ~l 

4 E' be~e .~~arc~te che dall1O\'emhrc 2014 in disc..'1rio.! vengonQ conferiti $C,)o ~c<lrci e :residui della lavor:.l.Zione del dnmo vi 
urbano lru.hftcrcuZlato_ , 

I 
.1 
,; 

" 
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i 

interesse pubblico~ con O.tdimmzfi çontingibileed urgente 11.'. 53/2015, ~ t:l:attare ì rifiuti 
aumentandone la capacità di trattamento di una p.ercentuale sino al 50~[o del valore nominale, con 
din:ùntl2.ione: dei tempi di .maturnz10!le;: della FOS (frazione ott,ranìcastabiliiijata) e con produzione 
di rifiuto avente codice CER 19.05.01 (parte di rifiuti e .simili non compostaci). 

cl) 	 Autorizzazione alla riatriviiiiooe e all'esercizio dell'impianto di ttattameI1toreggmo di Sarnhatello '(la 

t.::ci attività era stata inibita dalloaùe Comando dei ,rVF sin dal 22..5-2013), nel rispetto di precise 

prescrizioni e litnit..,'lz1oni operative (di cui al punto 2 del dispositivo delle O.tdinanze contingibili ed 

urgenti nn. 115/2014, 132/2014 e 53/2015). Ad oggj questo impianto opera La. selezÌone meccanica 

secco umido di tutto il rifiuto prodotto dall'area eli Reggio Calabria. limitando mmrvia .la 

stabilizzazione 50100 alla frazione u:rnida di sottovaglio corrispondente alla capacità pl"ogettuale 

originaria di 35.000 tia e ditottando il .resto vetso altri impianti ìn gtado di completarne la 

matut:a):Ìonc, 


Con l'ìncrementOo della capacità di trattamento degli impianti pubblici e il contestuale utilizzo eli quelli 

priv'ati dichi::u:ati di Ìntcres:se pubblico, è smto ~..rginato il collasso dei sistema, nel periodo invctnalc. 


Con l'arrivo della sbgione estiva, è stato necesswo att:n'ate ulteriori azioni, quali la sottoscrizione di 

.inrese con altre regioni. ai sensi dell'art. 183 del D.Lgs. n. 152/2006 (Regione Campania. nel corso 

dell'estate 2014, e Regioni Camparua e Toscana nel corso dell'estate del corrente anno). 


Con le riferite azioni, quindi con Pinctemento della capacità di trattamento degli impianti 

pubblici e il contestuale utilizzo di quelli privati dichiarati di interesse pubblico, si è riusciti a 


. sottopor.re a trattamento tutto il rifiuto urbano indiffercnziato, scongiurando l'accumularsi di 
r rifiuti per le vie cittadine, colmando il deficit impiantistico ed eliminando definiuv..lrnente il 

ricorso al conferimento diretto del tal quale in discarica 

Ne} dettaglio, pe! effetto delle rnenzionne nzjom cfr. Ordinanza n. 53/2015 -m ordine all'offerta di 

tr.'\ttainellto del Rur, del Rifiuto otga.nicoda RD ed allo smaltimento, si registta la simazione seguente. 


Trattamento delRur 

Uofferta impiarlusticn pubblica è privata !aggiunge le 731.500 t/:annue con il ricorso agli impianti privati, 

anch'essi urìl:izz.ati sino al 50% in più rispetto al notmnale. 


Localizz:l.zione Gapm:it:ì di Capadrà di lr:Hlllmcmo 

Tipologi:l imp111n I. (l Arru!il.le trattamento incrCrrlenti\ta (Ol'd. n.
\ impi'UlIO 	 GCHore 11cn:ninllle 53/2D1S).' 

(C01.nune) (1,~lnncUate/atlIlue) (tDl1Udk1t;j <1n.mle) 
RoS8ìl.J10 ! 40.000 60.ooQ 
Ctotone i 51.000 76.000

&.ologia
Siderno 	 40.000 60 . .000i 	 Oggi
Gioi~ Tauro 	 40.000 60.000sp:aPUBBlJCO RCh.~o 	 '()5.000 93.000 

I 

Calabria 
Lamézta Daneco 107.000 ~30.000 

, Tenne Im.pbnti 
l Cat:U1:zaro Spa 93.000 93.GOO 

•TOTALE PUBBLICO ì 466.000 l 574.000 

RCIlde Calabra 60.000 90.000 


\ Mà~.:CÒ c 
Servizi

PPJV • .!I.TO 
spa 

Celico Miga 45.000 67.500 
SpII. 

'tOTALE ftRIV ATO 	 105.000 157.500 
TOTALE GENERALE 

571.000 7.31.soo
PUBBl~ICO E PRIVATO 
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Tra.tt(llIlcnW del Rifiuto organico da RD 

Anche per il trattamento delFutnido~ accla.:mta l'u'lsufficienzà delI"implitmistica pubblica di tIatta.n-len~> 
l'Ìntroduzìone del CO!ll1Jl..a 2bis all'art 1 della LR n. 18/2013, ha consentito il ricorso ad impianti pt1'i'1lt1 
presenti nel territorio tegionale. Pe! far fronte all'intera domallda sl è altresì conferito, nel periodo estivo, 
in UD impianro fuori !"Cf,rÌone {Abmzzo). 

Il ru..-pilogo dell'attuale offerta itnplitntistic\'t pubblica e pn'\Yata è riportata Ilel.l.a tabella seguente. 

l Loc~lj'-:'-:!l;r.kmc Capaciti di 

Tipologis impianto tratmmenrQ
! 
) 

~\.nlJ:!Ùe C.,-e'!;ì:(Jn.
l .imp.i:anto 1l0mtn<lJe 

(Comune' (tf.lJ1 udiate/an1lue;' 
Rossàno 8.000 
C.otonc E!;ologi~ Oggi spa I W,QOO I 

PUBBLICO Siderno O i 
I Lameria Terme Da:lleC(l Impianti 8.000 

spal -----J,
TOTALE PUBBLICO I 26.000 

Rende C:l.1abI:3 l\laceri e 20.000 
P1UVATO Servizi :ilpa 

Ce1ico . r.-1i?;;i s.p;\ 6.000 
TOTALE PlUVATO 26.000 
TOTALE PUBBUCO c PRIVATO 52.000 

Con!;orno Stnbile
Il11t>ilJtlw fuori teg1(}I1t! !:tOlìOI Ambìt':11 !(~ (JTl" 

TOTALE GENERALE 

I 
60.000
I - 

Dalla fine del COlTèIUe mese di ottobre, potendo disporre di ulteriori 20.000 tiannue dì tratt..'1.mcIlto 

dell'organico presso l'impianto privato dì Rende, e delb linea di trattamento dell'impianto di Siderno, gli 
impianti regionali. oelJ>ìnsieme del1'Ì1npiatlti:stica pubblic~ e privata di interesse pubblico, saranno in 
grado dì soddisfare l'intero fabbisogno, senza neçessità di pr()cedere con i conferimenti fuori tc!,>1one. 

Smaltimenw 

La cronica carenza impiantistiCii :riguarda in massima parte gli itnpianti pubblici di smaltimcnto. 

L'offerta pubblica delle discariche di sen,izio è praticamente inesistente; ad oggi lo smaltimento avviene 
esscnziahnentc in ruscadche private (reglooali ed extrarcgionali)~ se si cççettua il modesto sito di 
Cassano alloJollio, peraltro pl."OSSlll1(; a saturazione. 

In condizioni ordinarie, con gli impianti tutti funzionanti, in vigeoza delle deroghe concess.e 
ddl'Ordinarlza n. 53/2015> nell'ipotesi che si possa slluttare tutta la capacità di tcrlnovalorÌ2zmone. la 
richiesta dì smaltimento sarebbe di 1500-1600 t/g (c..1Oè cin::a il 70-80~·'O del rifiuto prodotto). 

Di queste, solo 80 t/g pos.sono conferite nella ruscal'Ìca pubblica di Cassano allo Jonio, il restante 
fabbisogno deve essete s.oddisfano ricorrendo agli impianti privatì5

• 

Di seguito l'elenco dei siti di smaltimento ur:ilizzati neI me!5e di ~1g0StO 2015 (in cui si è risentito 
dell'aumento estivo) . 

IL.ii, 5 Ovviamente b 5Ì.ruaz1ohe si :aggtwa se patle del combu~lIibilc da rifiuto non può essere tcrmovruoriz7.::i\Q ç quinru deve:: 
lJl 

eSsere confenro in di~C:arica '(come r-ta accade.r~do da qu.'1.lche mese) e nel periodo es.tì~'(l di 50\·r.tpptodu~~(l!lc di rifiuti. n 
ThJV di Gioi:a Ttmro, a segui.to ru apP('sito inrerventf) di effic:ientamento potrehhe "trattare" 350 t/g. ./

ù 

7/n 

http:segui.to


Comune::
fonio 
Celico I comum \.Jcici.ori nees :\,u.Ga, Srl 2SD 

~onò 1~ clùusm:a 
I<R Crotone $()1,"tI:;:çQ S a 1300 G aciti dì C,Q 2x.10f• t 

priv;o~ es Scala Coeli Bicco.srl 150 
Utilizzata solo nd periodoPugti;\ ~IassaftJl CL'\:) C~s.,\ s.pa 400 e8ri\'O 

Fondamentale è stat$. la pos.slbiliti di avvru.ers:Ì degli impianti privati. sia per il ttat:ta.mento del rifiuto 
mano residuo (tal quale), s.ia per il compostaggio ddb ftll.zione organica proveniente dalla raccolta 
differen.z.iar:a sia. infine> per lo smaltimento degli scarti di h'!lonzione-

Si sottolinea che la &:azioneumidà da RD, in assenza dì ricorso agli impìanti pttV'atl, sarebbe stata 
thcersata nd t;a.l quale indifferenzÌato, varuflcando così gli sfo.rzi che stanno compielldo 1 çomuru per 
filandare la RD tnedes.im:,l.. 

Fondamentale è stata quindi la possibilità di avvaleml degli impianti privati. Si conferma, 
pertanlQ~ allo 5tatO~ ltassoluta necessità di ricorrere agliìm:pianti privati presenti sul territorio 
regionale, pena l'incapacità del sistema di far fronte aU'attuale domanda di trattamento. 

Risoluzione deUe criaCità. - Azioni poste in essere - Interventi strotrurali con 

cronoprogramma 


E' il caso di e'ddellziare che la Regione ha già intrapreso il percorsoneèeS'satio per far fronte alle criticità 
relative: alla gestione dci rifiuti. 

Nella Relazi.one di accompagno all'ultima Ordinanza veruvano scanditi degli step di avanzatnento '~ ..dtJ 
!ottojJorl'Qfl T./Crifico ma" mmJO dM .ri andramu) a feolitt.,are"

In partkoIare,. veruvanò temporalmentc individuati u. 3 STEP: 

1° STEP (ap:cile-ottobtc 2015) : in cui affrontare e gestite un'emergenza che si è aCulta nei me:sì 
esti...ri con picchi considerevoli nel periodo 3 agosto / 25 agosto. 

In questo primo periodo, oltre alli. vcrific:::a ed a.l perfezionamento dei pwccdimenti amministrati"i in 
essete, S0I10 state individuare ecircoscntte le criticità. da l'tg.()Jedirc. Ci sì è concentrati per mettete: in atto 
le azioni neo:ssarie pet supportare i Comuni nella Raccolm Differenziata - ìnclividuando specifici 
sttumenti operativi e per defio.ù:c i processi amministraci",! da8lrviate per le gare da effettuare in ordine 
.ù Q,?VtJJltpÙ',g" degli impianti ovvero per re gare idonee alF'individuazionc dei gestori degli impianti 
pubblici. A partire dalla individuazione e/o perfezionamento dci re1ativifil1.anziamenti 

2° STEP (nmrembre 2015 - giugno 2016) ; in cuia\n;rrue. nel minor tempo possibile, le gare per la 
nuova impiantistica, definendo i relativi clonoproguH'luni. 

Stipùla.re specifici protocolli d·Ì.l1t!:':siI con i Comuni6 pct un adeguato ::"uppotto ; 

a) nella progettazione ed ;\<ssistenza tecnica. arntninisn:.'l.uva per la gare da efferruare in ordine alla 

,rftccoltà differemdata; 


b) per migliorare le «perform}tnces'~ già raggiunte nella RD; 


Il Tutto ciò dèd.iclilnt.Ìopartir;;olllre att:f:l\zioae.aiCQmun1 :superiori ai 5.000 abit-mti, alle U~l.Ìorii gii\eslstelltl ci .ìn neri, e 
fa...olèl'tdo le !l.S$QCÌUiDnl tra Comuni conflnllnti. . 
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c) per .assistenza nei conu";;ltti hl corso di stipula. 

3D STEP (luglio 2016- giugno 2017) lacci puntare ad un sistema a regime con la raccolta 
differenziata poten.ziata fino a oltre il 50% . Prioritario il Recupcm di l11aterie prime seèonde (ç~rta, 

plastiche, vetro e metalli) per le industri.e di trasformazione e. pet gli l'caci, produzione di CSS 
Combustibile da utilizzare prioritariatnente nel termovakn1zzatote regionale. In questa logica. il 
ncor.so alla discarica non dovrà supernre il 20% dei rifiuti urbani prodotti. 

Azionip()Stc in esse.re 

Partendo dall'asserto che il manèato completamento del sisrema tecnologk:o ed infutsrxuttul."ale regìonale 
e la :mancata atrivwone/itnplel11entaziolle della fuiccolt2 Differenziata da parte dci Comuni', 
determinano allo stato attuale uno squilibrio ~ tra la quantità ili rifiuti prodotti sul territorio regionale ed 
inviati a trattrunento/stnalciment:o !:;: la complessiva insufficienza della capacità di trattamento del. sÌstetrul 
tecnologico (e reht.th:c discariche di sctvizio)!l, - che è causa principale della situazione liscontrara, sono 
state avviate specifiche azioni : 

1. 	 che possano portare, in tempi contenuÌ:i. da una parte alla prèvenzione e riduzione de1h produzione 
deicifiuci, dall'altra all'aumento della raccolta differenziata sino li raggiungete. nell'uruncdiato. 
percentuali non infction al 25-30% per pOl rendere progressivamente aì valori di kggc (65%); 

2. 	 per a"\'ìrL'1..re c completare, nel minor tempo possibile. il sistema impiantistico regionale pubblico, 
individuando ed implementando nuove tecnologie impiantistiche che consentano il maggio! 
tempero possibile di materia prima seconda dai rifiuti urbnni residum dilla RD, da itnmçttere nel 
me.rcaro dd riddo; così da ridurre il ricorso alla discarica a meno del 2(Y'/.. del.rifimQ totale prodotto 
e da concotrere agli obier:ciYl di tecupero e di dciclaggio, nell;ottica dell'uso sostenib:ile delle nsorse 
e della accezione del rifiuto come risorsa. Infine, a cOI:ìelusione del ciclo di gestione dei rifiuti, 
accotte c realizzare le disçariche di servizio per lo smaltirnento degli scarti delle laYora~ionì prodotti 
dagli impianti di tr.atlamentO. 

Azioni deI nmo pratkhe cui. si cortela l'auidti inerente al p:tOCC~50, già ai'\'"Ìato, di aggiornamento del 
Piano Regionale dei Rifiuti Detta specifica atriviti è. resa ancor più cogente per gli effetti della 
definizione dello strumento stilla eleggibilità delle risorse POR 2014/2020. 

Criticità in ordine a1.l3 struttura regionale prepost~ 

Una specifica azione ha altresÌ. riguardato la riqualificazione/potcnziamemo dellit UIÙtà Operarrva 
"Uffido Rifiuci>~ che allo stato risulta assolutamente insufficiente per poter 'tlffrontal."e in maniera 
risolutiva le attività necessarie per USCire dall'emergenza. 

Allo stato attuale detta 0.0. è costituita: 

da n. l Ditigente, D. 6 funzionati tr;:cnici mgegneri (di cui 1 unità. in congedo per m:aternità), n,l 
funzionario tecnico geologo, n. 2 funzionaci economici (di cui 1 unici :in congedo per m,·ltcrnici), n. 
5 funzionari amministrativi, n. 6 istruttori tecnici, n. 8 isrnm.on amministrativi, 11. 1 ex LSU 

per un totale attualmente ilisponibile di 26 UDiti! operative. Appare fortemente sottodimensioIlat.'\ la 
componente dei funzionari tecnici, al momento completamente obexata dagli innU1nere\·oli procedimenti 
arruninistrativi in essere, e la mancanza di. &peci.fiche spedaliz:zazioni. 

Nel ptosieguo, e nd dettagliare le azioni poste in essete, si rife.rit:à 1.11 mento a come d si sta muovendo 
relativamente a detto ultimo aspetto. 

11.:1 pL"'fç<:;Il1U;lh.. rCgltrn:lk ~i attl::;;t\l ancora intol1'lo a ,,",letri di gnHl lung:;t ìilfcllOri :I (Juc1l1 "imp'>:'li" da. :!.pccifidu: di."'posi;ò{)oì. t".ppurc::, 
ingenti :<ono 1t:U:c le fj,;ol'lle destinare dalla RIt~ri()Cl<: ~ig\l;;\fJO al "sostegno" ndb H.llC!:nlt!'! D\ff{;:I'\.;\:lÌata {c:a 2:',00 .\I € nel POR FESR 
Cal'lbrif! 2007-2013 c c.c<l80,OO j\·l€ lldlà prt'ccdt"lltC" pwgr-.imm3~j()nr) 

8 L'impil\11ti,;.r;ka PQr.r.~Jm~'r1[e r=li7.7..mll,:l. regime (io OTC<'ln!)!:!nnz:a alle prt<"ì:<ioni del Pi1l1)r, Rtglon:ah: di (;t:~1:itlflç <ki Ritìut:ì lUOi), r: $;:1(;t 
dimcnsion.:ua ~u u.n::! 1)(.'"t.n-rltu:i!1c di ~cclJlta differc::'l1..im:.t (IID) p~ri :Id almerl(' il 35%. 

i 'j 
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I40rdine 3113 Raccolta Differenziata 

Ci si è lit:pvati pl!:!;' : 

• 	 la costituzione di una task-fotce lect:itici.tida aggredirenèllospeci5'Co segmento. Un 
supporto continuo e costante. per le :amrn.irusttazioni locàIi attt"averso uno specifico protocollo 
d'intesa - per tne.tterem :atto le azioni necess3.l:Ìe pt'tm pru:tite. incrementare e consolidate la 
Raccolta Differenziata. Ci si è dati degli obiettivi; tempotàli, c suggerite delle linee guida ben 
contellute nel contesto delle Linee Guida per l'aggiornamento del Piano Regionale dei Rifiuti di 
cui ai punti successivi. 

• 	 llrlnnovo dell'Accordo di Programma tta il CONAI (Consorzio Nazionale Tmballaggi)e la 
Regione; 

• 	 1'agg1omamento del Programma di Prevenzione dci Rifiuti • che prevede concrete azioni e 
misure per la prevenzione della produzione dci rifiuti per concorre agli obiettivi di riduzione 
stab~ti nel Prografll1'l1a 1'.Ta:(joIU1Ie di PmJeo:jJ:!tle, a recepimento della gerarchia comunitaria sui rifiuti; 

• 	 predisporre le Nuove Linee Guida per l'aggior;natnento de.l Piano Regionale di Gestione 
dei Rifiuti (approvate con atto deliberativo n. 49/2013). Tale documento di indiriz~o, oltre 
all'obiettivo règionale del 65% di RD, da. conseguire entro il 2020. prevede, in linca con bi. 
ilttettiva 2008/98/CE, anche il COncOi'SO al raggiungimento degli obiettivi nazionali di 
recupero/ciddo dei rifiuti prodotti (il 50% entro il 2020). 
A tal fine è prcvista la trasformazione degli esistenti impian~ basati sulla tecnologià n·m 
(tratts.mento meccaruco-bìologico) in altri. tecnologicamente più avanzati, in grado di recupctare, 
sÌlt dalla fr:a~ione secca da RD che dal rifiuto indifferenziato l"esiduale, materia prima seconda, da 
immettere nel mercato del ricido, con benefici economici ed ambientali per la coUettività~ 

L'aggiornamento del programma di Prevenzione Rifiuti e le Nuove LL1'lce Guida sono io ,,1.1. di 
approYa2ione da parte delJ", Giunt.'\ Regiortale. 

stata altresì confermata rimposta.:7.ione tarif&ria, stabilita con DGR lì. 322 de] 30;07/2014; che 
ptevede ptemialitàed lnccntiY3ziom "WC Il favore delle amministrazioni comUllali çhe già effettuano 
oV'veroeffettueranno concretamente la raccolta differenziata e, nell'ambito dell'atuvìti otÌ.cntllta all'uso 
efficiente delle tìsotse ed a.Ila prevenzione della p1"Oduzione rifiuti, è stata predisposta la proposta di 
legge regionale 'Promo;jrme degli acquisti pJlbblùi ecologici e Ìl11!T'1dlI:rjolle di clitèri di sfHtcnibiliJà .1mbimtaJe He~rji 
ttr:quùli dr/Io .pnbblica c1mmùlù!m'{jO!1(:", apptO'\.rata con DGR n. 295 del 11/08/2015 e trasmessa al 
Consiglio Regionale pcr il seguito di competenza. 

Inardine ti1l campletamento del sistema impiantistico 

Per: come sopra anticipato nelli! descrizione deUe Nuove Linee Guida:, la Regione intende dotarsi di urul 

rete di ìmpiantistica pubblica di tra.ttamento che, nel rispetto dei prin,dpi di autosufficienza e ptossirnit.'Ì, 
garantisca la ....alorÌzzazìouc delle frazioni raccolte in maniera differenziata e in grado quindi di 
accompagnare l;auspicato aumento della percentuale di RD sull'inte:t:a ten1.toUo regionale) nonché di 
assicw:are il trat:rn..mento del rifiuto urbano che &I. essa residua. 

~-\. tal fine S01'10 in corso di svolgUnento lè attività. di seguito dcnc.atc. 

1) 	 J3Jprogernzionç dell'impianto di Catm:q;aro AJ11t:oo trasforniazione dell'attuale tecnologia 
meccanico-bìologico ·arec:upero spmto di materia prima seconda daì RUrll e ,'alotizzazione de.llil 
RD s~cc:.a; l'ìmpianto è completato da uru1. linea di trattamento anaerobico ddl'otgànico~ con 
produzione di energia elettrica e compost di qualità; 

2) 	 Riprogettazione dell'impianto di Reggio Calabria (Sarnhatelloì, con ttasfoffilazione deU'at.tuale 
tccnologlitmccçanico-biologico a rec:upero spinto di materia prima seconda dai RUr e 
valorizzazione della RD secca; l'impIanto (: completato da una linea di I:rattalncnto anaerobìco 
delltorgaruco t con produzione di energia elettrica e compost di <.Jua1it:à~ Q,' 

li R'Cr: R1fiùtì Urbani residmili dìill~ l:llçcolta differem:tat::t 

. .. .~...~: : 
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3) 	 Riprogettazi!;,"J.ncdeil'impmnto di RossanQ (Bucita), con t:nJ.sfortnazione dell'attuale tecnologia 

meccarnco-biologicoa recupero spinto di materia prima seconcm doU Rl}l" r;: yalorizzRzione della 

RD $Cçca.~ rimpianto è completato da una linea. di trattamenro Rnaerobico delrDrga.--ÙCo~ con 

p.rodu;tioné di energia det"LIÌca e compost di qualità.; 


4) 	 Nuova realizzazipne di un impi2nt~) dl l"ecupero sp.into di mi'l.tena pdmn seconda dllÌ RL'r e 

vmonzza.zione della RD secca, da realizzal."sÌ in p.rov.incia di C(.)$cnza. completo di linea di 

trattamento anaerobico dell'organico, con produzione di energia eletttic2, c compost di qualità. 


Inoltre, in conformità con le Nuove LL.1.ee Guidali), sì prevede: 


5} Rlefficient:a.mt:nto teçnologico dell'esistente impianto di Crotone, con ullsfotmazionc dell'attuale 

tecnologia mecca.nìco~biologico a tempero spinto di ma[ena prim.a seconda dai RUt e 

valom.zazione della ID scçça; l'impianto è c:olì1plctato da una linea di trattltmento aerobico 

dell'organico, con produzione di compost eli qualità; 


6) B,.iefficientamento tecnologico delresìst~Ote impianro di Siderno, con trasformazione dell'atruale 

tecnologia .IDecca1ùco~biologico ti recupeto spinto di trultem prim.a scconcm dai RUt e 

vruonzzazione dellit RD secca; l'impianto è completato da una linea di trnttamento an.a.ctobico 

dell'organico, con produzione di energia elettrica e compost di qualità; 


Innne, la dmazione impiantistica sarà. completata con: 

7) Ricffidentruncllto tecnologico dell>es.tsteote impianto di Gjoia TaUH.1, con introduzione del 

trattamento a flusso unico con biostabili:zzazione dei RL"r lJ 

; 


8) Nuovo impianto di ìne.rl:Ì27.azione delle sCQne e çJmeL1 del TI\·fV di Gioia Tamo; 


Nuove Linee guida pre\redono anche la ttasfmmazlonc dell'impianto di Lamezia Tetme, gestito daUa 
socieci Daneco Impianti s.cl con .rapporto di concessione in scadenza a giugno 2018~ da 111,'ffi a rl:':cupcto 
spinto, con linea \~al()rizzazione R.o secca e linea. di compostaggio anaewbico dell'organico con 
recupero energetico, ' 

La ptogetr..azione dell'impilinti$tica di ttattarnento e di recupeto degli lntel'venti sopra elencati è stata 
affidata ad un operatore economico selezionato con gana pubblica, che ha già consegnaLO, da tempo, le 
progetmziom preliminari. degliimp:ianri. In mento ili procedimenti amministrativi connessi si registt:a la 
siruaziol'le seguente: 

• 	 pe-.r gli impianti (numri) di Rossano, Catanzaro e Reggio Calabria è stata svolbl., con esito positivo, 1\\ 
conferem.ll preliminare di scrdzi. In particolare: 

a) per l'impianto di Reggio Calabria è stato già affidato il servizi.o di verifica a soggetto esterno 
all'ammi.nisuazione e sì dovrebbe procedete all'applovaziont\ del progetto preliminare entro la 
fine del mese. 

b) per rimpianto di Catanzaro, è in corso la gara. per l'affidamento dci servizio di verifica che si 
dov-rebbe concludere entro la fine del mese, 

c) 	 per l'impianto di Rossano, a. segt.ùto della richiesta ve.dtlaltasi in sede di ccmferenza di servizi di 
ditnensìonare l'impianto di trattamento dell'umido di soddisfate l'intera domanda del bacino di 
rifecim.ento, occnnerà rlehtbotare la p!:Ogett2zione pre1i.rn.Ularc e indire gara pubblica per .il 
servizio di verifica. 

• 	 per il nuovo impianto in pro\'incia di Cosenza, si dispone della progettazione preliminare sul cito di 
Bisign.a.no. 

IO Le \'ig,'nti l.itl,,~ gui~b pt'f l';!~.,i.{)fn.:lmcn,o dci Piano Regionale det Rih1.!rì, ilrpfOV<llt e<.ltl OGR D_ 41/2013, prelfCÙO!lO, pt:1 gLi impililltl .'~l 
~"'~4tcmi di Cmte-,nç ç Sid~m{), il l;cffic:k:tltarnt."lW) n:cnoIùgÌ1:u con !'l11t()(lvr,1otJedd tr.lttru:11Cl1W a nllS~(} ùnit:o con bi(J"r.rtbili~~:l:r.icmc I i 
dei RL'r, !int:':l \'~101;1.za~jOllc RD ~cc·C(\, J.Ul"!;! ~çmbjCI\ per l'or~:mico CQI' produ:l:Ìune dì cnmpost di qualità. 'v~ 

li .. .. ., 	 r 
ImcrvcrLm che nll120C L!W'ltJ."lto ospetio:lI Plflll() vtgcn;c:. 	 I 
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• 	 per .il nuovo ir:npian.to di mertlzzazione delle scone e cen.eti. delTh:f\T di Gioia Ta.uto, è in corso lo 
sira1gimento dells confeteI1za dei set:\"w pte1im.inate; 

• 	 peti r.irrumenrilm.p-ia:nci di Crotone e Siderno occotte ridabotate 1a p.rogettazione già tJ:asmessa 
dall'affidatano,per renderla confor111e alle previsioni delle nuove linee guida in via di approvazione. 

L1fivestimento complessivo per l'ammodernamento c completamento. den'impiantistica pubblica di 
ttattatnento sopra elencata, ammonta a circa 235 M€. 

Uno sforzo considerevoÌe è stato svolto per fesàtta indivìdlUl7..ionc dci canali finanziari eIa 
predisposizione degli atti necessari a.lla eleggibilità deÙe rèlative risorse. 

Nel dettaglio: 

:a) 	 86 milioni di Emo (Mt) SOilO appostate per il mggiimgimen:to degli Obiettivi di Servizio di cUi 

alla DeL Cipe 79/2012 (risorse pn::tniali). E' io corso di approVazione l'aggi()l;tlamento del t'Piano 

di Azione. Obiettivi di Servizio'~; 


b) 	 100 milioni d.i Emo (M€) sono allocate sul POR Calabria FESR 2014-2020. n Prograrnt'll:a 

operativo è stato elaborato dalla Regione Calabria ed è all'esame della Commissione Ew:opea; 


c) 	 49 milioni dì Euro (M€) Ye.tliulno attinte darisorlic pubbliche che comunque si potranno 

rendete disponibili (fondi P AC. fondi FSC, introiti tariffitri) ovvero richiamando l'investimento di 

capitali privati 


Si stima che le risoJ:Se di cui al punto:a) possano essere dispacibili a partire dal prossimo mese di 

gennaio. così come per le risorse di cui successi"\co punto b). Queste ultime sono legate al 

licenziamento, da parte della. Commis.sione Europea, del nuovo Programma 2014/2020. che è 

previsto per la fine dd can-entemese di ottobre. . 


Cronoprogramma 

Aì fini dell'inquadramento della tempistica necessaria per la realizzazione e messa in esercizio del1a 

nuova e modcma impiantistic:l. pubblica di trattamento c deUa conseguente pianificazìone e 

definizione delParco tc:mpo.tale nel qua.le ci si dovrà necessariamente $I.\T'Vglerç degli impianti privati; si 

riporta di seguito l'elenca.zìone dei Cl"Ono l'fognunmi dì realizzazione degli inten,.~cnti. 


• 	 per gli impianti di Catanzaro -.Alli e Reggio Cala.bria ~ Sambatello, per i quali si dispone già della 
progettazione preli...on.uul.teapprovata in sede di conferenza dci servizi pre1.i.minare, il 
cronoprogramrna della singole fasi è il seguente: 

Complctatnento dellà verifiCA: del progetto ptcliminare e successiva approvazione, entro fine 

ottobre 2015. 

Elaborazione e 'Ve.Li.fica del progetto definitivo e avvio della procedura di ·c;làluta.zione di 

Impatto Ambientale e richiesta parete CSllPP. entro fme novembre 2015; 

Espressione del pat:'t!re di compatibilità I1tnbiental<; entro fine gennaio 20161~; 


S'~olgimento delk conferenza dei servizi definitiya, ai fini deU'appaltabilità delt>opera, entrt) 

fine febbr:tlo 2016; 

Verifica, vwda.zione e approvazione del ptogetto definitivo e indi710nedella gara d'appalto, 

entro il 15 aprile 2016; 

Aggiudicazione dcl1a gara dtappalto, stipula contratto c consegna dei lavori, enttofiru:;. 2016; 

Ultitnaz10ne lavori e avvio della llUO\·(i. gestione delltimpianttl. entro giugno 2018. 


• 	 per 11nuovo impianto di Rossano ci potrà essere uno slittamellto ad ottobre 2018 per la completa 
operatività. n termine è differito :il seguito delL'l necessità, come detto, di aggiornate il progetto 
prdìminare cosi come gi~ redatto, .integrandolo con una linea di trattamento anaerobico, con 
produzione dì compost erecupero energetico e 'luindi di selezion<i.tc la società per le atti\~ti di 
'terifica. 

U. Tenuto como che la nUc'''''';l progcna:brme rigu!l!'d:l un siw sol qll.ll..ic ì:nsi~ 1'11 impiant() ehc h" ~i.'Ì ç(m\wguit". Jlc-gli anni p:.s..~tlti. VI/I. 

positiva - d~ cooclmlc1'Si in (re mc:;!. Contcl!'nJ;\ltnm[e ~ai.l scqui."iìw .[ p:ll"rre dci CUl'.l,ig!io SupcriQ!'C I,ki L ..'1\'<)tÌ l'ubblid; 
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• 	 per il nuove impianto ID provincia di Cosetlza~ necessario per completate la dotazione 
unpiantistica pubblicI! della provincia. l~()pè1:atività è prevista per la fine del 2018. Occqrre 
indh"iduare in "ia defmiti:!l'S .il sito di ubicftzionèo Questa attività; prefunina.re a tllU:C quelle sopru 
elencate. te:ttn1necà verositn:ihnente per la fine del dicE:tnbre 2015. Nel frattempo, tenum conto 
della progettazione pre1.ìmina;re già acquisita (e relativa al vec:c:hio sito di Bisignano), si pm::r:à 
procedere :alla selezione della sociem per la verifica della documcnnaziooe progettuale, 

• 	 per gli impianti di Crotone, Gioia Tauro, Siderno (tutti esistenti) si prevede l'operauvità sempre 
entro il 2018. Per questi impianti si dispone di una progettazione non coerente con le Nuove 
Linee GuidaD

• A far data dall'approvazione dì tali linee guida sì potr~ procedere Con la 
nelabOl'azione della doc:ument.."l.Ztone ptogettuale. Ttatrnndosi di ricfficienta:rncnro, la 
progettazione prevederà i necessari ~ccorgimentì tecnici per assicurate che il u:att,'lmento dd 
rifiuci in ingresso possa 9.,,"venite senza soluzione di contìnuità. 

Con riferimento agli impìanti di Reggio Calabria c: Catanzaro AÙi, la tempistica su riportata è depilogata 
nel seguente diagranllna: 

lmpiatui I Auiyjlli 

:( 
e 
~ ..<II 

u 
u 

°C '" 
.t:;; 

;;;'" 
,';..) 

'"-cCi 
=CI 

I "' 
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Verifica c apprtwa2iiorlc prelimimm: 

Tra!>mls$IOl1e Il V1A dcfini[jvc e CSLLPP 

,o\C{luisizione V[A e pllJt:re CSLLPP 

:CDS per llPJl!lI!() 

VCfìtìca c aIlPro\'lJZmnc dctinitivo 

IIl{jj:t.ione e C""ClIlSk.oe gata d'appallo 

Stipula ooot,atto e rèiìli~"l:i(lnc opc:m 

ICtlJl~.I:!dtl e inizio mlO\'ll ges[ìClne_ n___ 

(,~ì I 2 I .3 4 5 7 I 8 mCiii [li uu:!&i 34 J.$ 

I 	 j I 
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3 J 	 r r 
l Ii 	 J 
t 	 lI 	 I I,g I 	 , I 

:I J8 	 I 
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A chiusura del ciclo integrato dì gestione dei rifiuti, infine, occorre reali:zzare un sistema di discariche 
di set\i41o con voillmewe adeguate per lo S1naltimento degli scarti delle lavorazioni degli ilUpianti 
tecnologici di trattamento I tecupero. 

il nuovo f~bbisogno di impianti di sma.lrimento è riportato nella tlbdla seguente. La realizzazione di tutti 
gli rntervenci pr~;visti, fermo tcstando il repc:rimemo delle riso:rscnecessatie, potrà conc1ude.rsÌ cotto la 
fine del 2018. 

Comunità d'A.IIlbil" 
AfOl·Co3enza 

À TO 3 - Cml'lnzaro 
ATO 4- V,b,l Valentia 

A.TO 1. - Crotone 

ATO j - Règg.i1l Calahria 

t:b,el\lione 
Discarica di ;;crvìzio di Rossano da indillidWln; 
DìsclIric3dll indj"idUlIrt:: 
TOTAUATOI 
C:lIanzaro 
Disc0rica dI! irWividuare 
TOTAUATOl 1:4 
Da illdivìduan: 
TOTAUAT03 
Casienilll!l 
Motta S3fl Gl<lvaJìJ1i 
Melicuccò 
TOTALIAT05 

C~t:im{mC'} 
2OCWO!) I 
40Il()l)O ! 

1)00.000 
200.000 
2000000 
4000f,JOij 
200.000 
l60.{lUO 

! 200.1)00 
JOCJ.OOO 
100,000 

I 700.1)Im 

l''i 

VIL , 

I> 	 Come già. acccnruitH, l'iocanco conferito al soggetto aggit.dicmllrio dd Sen'j;';lCl di l'fOgt:na:dorlc, per 9\lcsti impi~ nti prcveòt."v:J lo 
confermn deUll t~'çn(>lop;ia di t:ipn fm:ccallko-biologì(:Q, ~t.:bbeoc Cùn l'introduzione dCU,ì bìm:olsicJ.Y.itl!l~.l.a llW1\,U pr"ll:rtlm.n."l~ì[lIlc, t 
1J1\'<:«::<:, pn.'1't!dc i~ kM'o tr.::\1;f'orm~ziooe in moderni impiam:i di ticido ;;pi11t\) 
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Anche per ràzionemessa .m ilì.ttoper completate il sistema impiantistico nel lrispettò dei rigidi 
ctonoptogeammi si t:Ì.v-ela .000 procrastinibile la cestituzionedi un ~pposito gtuppodi lavoro, che si 
dedichi esdu:sh'~unente a supportare il/i RUP nelle attività cox.re1arem processi reilizzacivi dellcopcre di 
che trattasi. 

Appositi piani opet~th,-i conCìetizZer:lUlllo le ,"UUtture di suppOl.1:0 che saJ:31lllo retribùÌti a valere sw Q.E 
dei singoli progetti. . . 

Forse è il caso di sped6~ che le gare saranno c$pletata dal1e stmttute regionali competeotiqualo:m nel 
frattempo non saranno ~:Q.cota operati'l"e le Cqmrinit:i d~AtnbitO previste dalla L.R.. n. 14/2014,14 

IL finanziamento degli intclyenti sa.tà in parte~sicutato dal contributo degli operatori privati. La ga1."a 
pre'lredel-à la realizzazione dei nuovi impianti è la loro gestione per almeno 15 anni. il disciplinare di gara 
pr~"'eddà espressamente il subentro, nel contrano, delle Comunità d)Ambito ~l momento della loro 
0pe.(atività O\'"\'"eIO, nel caso di individuazione di un nuovo soggetto affidatario • .i cdteci per la restituzione 
del capitale anticipato. 

Ulteriori azionipreviste ad assicur'd1'e il trattamento dei rifiuti urbani 

L'esecuzione degli interventi sugli unpianri esistenti, compottetà. inevitabilmente il blocco delle 
lavorazioni. . 

Conseguentemente occorrerà individuate altri siri dove ~ comuni potranno confettte i ptopri rifiuti A tal 

. fine, recentemente, con DDG 11. 7124 del 9 luglio 2015 è stata decretata l~a.ggiudlcaxione definitiva della 

gara per il servizio di (.'Açatlfl~OIlC, ùJJballu!JioJ stm:r:a!l,.io tttlrporanro, .carico, traspmtlJ, l'ectlpél'fI e/() rmalliment.o in 


(l11/bito ilfterna::jol1tJle~1IJ)ll1i1itori() dei riftIJti alltnti cooù-e c~r20,03.01 prodotti nclimi/orio dclla regione Co/aoriti>. 

L'aggiudicatario ha già dato corso alla richiesta di autorizzazione all'esercizio per i prc\r1sti 3 impianti in 
cui »attlvità.di ìmbal1~o doni. svolgersi (2 :inptc)vmCÙl di Cosenza ed 1 a Reggio Calabria). 

Con l'inizio di questo servizio: 

1. 	 si potrà evitare il continuor1corso ad Ordinanze c:ootingibili ed urgenti per disporre raumcnto dei 
quancitativi in tnmamento agli impianti pubblici e privati di interesse pubblico; 

2. 	 si pOtl9 ridurre la produzione di scarti di la\rQtv.ionc e quindi ridurre la necessità di confel1.mcntl 
nelle discatichcpllvate, nelle more della rea.lizzazione di voll.l.tnètrie pubbliche~ 

3. 	 si assicuretà continuità all'attività di smaltimento dCl rifiuri. anche .allorquando gli impl:antì pubbHci 
saranno chiusi per lo svolgimento dci prel,.1.sti interventi di revamping tecnologico; 

4. 	 si aSslcurem lo stnaltimento del sUEplus estivo, sellZIll dover ncor:rere ad intese interregional~ sempre 
intrise di difficoltà Politiche e sociali 

L'inizio del servizio à\l"\~errà nei. prossimi 2~3 mesi 

Azionipreviste perl'immediato re~Ì'ampil1gimpiantistico 

l/èsecuzione degli interventi previsti sull'iinpiantistica. regionale, veniva concepita in maniera da operare 
in due momenti distinti e consecutivi . 

In una prima fas.e avrebbero dovuto syolgetSi le~è pubbliche necessarie per concludere le cootinue 
ptotoghe conttattuali in essere a partite dall'era commissariale 1:', Dette gare. che regist.mno dei ritardi, e 
che solo in quest'ultùno periodo sono state aV"\rta.te. comptendoJlo~ .oltre alla gestione, anche quegli 
interventi preliminari di ripristino dei maççhinari volti ad assicurare h1 continuità dd servizio. 

~
1~ E' iùl'ri;;am~ òdlil tìiunm Regiunalc III p.rop~'ìI. di Dcliberll,7.iOll(; per j'"ppr,wnzlonc ~ delle) sc])cffill di collvell:r.loll~ J3 ~OttQ"crivert! tm i 
.comuni licell:tj ?~t! dt:gli ."mbici Tt.'Tritun::lli OmOf:,>Cl1ci (ATO) :sia del Rcgnl;uncnro di funldon:mlcllwLldlc Comuniti! d',\mbito. /

Il~ Impianti C:d:IDria Sud: g;:::o;wrc Ecologia ()~gì; impianto di Clltam:am: gcstQ~ O:\O(;CO lrnpi:mt!. 
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evidenzia la previsione dello «scorporo", su base provinciale. degli impianti ex C:aJabra Sud, mn la 
conseguenza dì dover svolgere 4 gare pubbliche, rispetti\'à!nentc pcr l'affidamento delle gestione dei 
seguen ti.impmn tÌt 

• 	 per la provincia di Coseuv.: impianto dì Rossano; 

• 	 per la ptovlncia di Catanzaro: impianto di Catanzaro; 

• 	 per la provincia eli Reggi(J Calabria: impianti di Siderno. G1oia. Tauto e Reggio Calabria; 

• 	 per la ptovincia di C!Otooe~ impianto di Crotone" 

Nella seconda fase, invece, c'era da >l""ldate il completamento del riam.1nodetnamento degli impianti. 
esistenti non.ché la realizzazione dei nuovi itnpianti 1l completamento del Si5tem~ unplltntistìco, di cci sì è 
ampiamente 11portato al p:recedcnte paragrafo inerentt: il completamento del sistema impiantistico. 

La sl.uidii'isiolle in fasi era anche dertata dàlla effetttv-a disponibilicl di riso!:Sc fin~Ilziacie nel contestò 
temporale (solo 16.4 M€ suDa linea 3.3.2,1 dd POR FESR 2007-2013). 

La pritna fase Iegis~ l:a situazione seguente: 

l. 	 è stato pubblicato il bando per la g:a.r:a·di Crotone, la cui scadenza era stata fissah\ a tutto il 5 ottobre 
201 La necessità di valutare talune questioni legate alla cosidderra "clausola sociale>" sollevate da 
alcuni sindacati, ha comportato la temporanea interruzione della decorrenza del tennÌ.ne dì sC.ldenzll. 
deU>offena; 

2. 	 nello scorso mese di settetnbre sono stati trasmessi aUa StazIone Unica Appaltante regioll2.lc, PC! la 
successiva pubblicazione del 1?ando di gara. l progetti relati:v-i al serl!Ìz:3o di gestione degli impianti di 
Rossano e Catanzaro. Al momento detti bandi 50no :in attesa di pubbliCàzione nelle more della 
defillizione degli aspetti sinchtcali già riferiti per l'impianto di Crotone; 

3, 	 è già elispmùbile, e validato, il ptogettò per il sen'Ì7io ili gestione degli impianti ricadenti in provincia 
di Reggio Calabria. La ;SUll approvazione, comprendente importanti interventi sul tennovalonzzatote 
di Gioia Tauro, è le~ta all'esito dell':tccordo transattÌvo in via di conclusione con la Società Ecologia 
Oggi spa, attuale gestore degli impianti, 

COtTe l'obbligo evidenziare <.:omck tempistica di approvazione dei richiamati progetti sia stata 
fortemcnte influenzata da due fattori concomitanti: 

a) 	 la disponibilirà delle necessarie risOtSè finanziarie riferite:al previsto an.no di gestione (2016). 
aV'Ile:nuta solo a seguito dell'approva.:zìone dd bilancio pluriennale 2015-2()17. e quindi dal 
mese di maggio 20151<ì; 

b) 	 b Sentenza del Consiglio eli Stato n. 5242 del 23-10-2014, a seguire della quale ocronc"a la 
sussistenza dell'accordo tra regìoni ex a.rL 183 del D.Lgs. 11. 152/2006 per il conferimento in 
discariche extral"egionali degli scarti di la\'(luz-ioue del tal quale". Nc;mostante le reite1'ate 
richieste a numerose regioni, la sola Toscana ha accardato l'utilizzo delle discariche poste sul 
proprio territorio con accordo sottos.cotto solo in da.ta 8 ago$to 2015. 
Solo con parere del 16 giugno 2015, :teso alla Regione Lazio e pervenuto alla çonoscenza eli 
questo dìpa.rtimento a metà luglio 2015, il MATI1'vf, inte1pretando il proprio precedeme 
assunto reso al Consiglio dì Stiato dal quale eta scatw:ita la richiamata sentenza n. 5242/2014. 
ha chiatito le condizioni alle quali gli scarti di Javorazìonc possono essere cOl1sidel"loaci rifiuti 
speciali c pertanto non sottoposti al :regime dell'intesa delineato dal riferito art. 183. Da 
allora, sono state immediatamente approvate le tiferite progettazloni e si è dato mandato alla 
SUA di p:rocedercçon la pubblicazione delle gal "e, per comè già riferito. 

~~ Vdi l1or.a II p;).n:c (llPpcndicc 1) 0. 
j, r!1 Caì.\bria, tr.:fiUro (:(111[0 della chill~I,Ir:ldella disòtrlca di Pi;lf\OjlOli, b. soh dlsc:uic:;-; in f!;f;;,dù di lIC<:t:[tllr~ tutti i cp.mntirnri\,j di ;:;Qmi 1 

:pmH:ll~ri ?:tllll lavo!".tzionc del tàl guru/.!, c~ tcd è) .ql\dl~ di Crntnnc. ;-.lO!) di~rOll{,[lÙU della r(l~~ihiJit;) di p!)t(1' ('ollrerln: lUI)rì. n.:~{)~", / 
la puhbhca:t.K>!lC JC! b:m(!I, comp~t."nùt.'11tc l'mtCf(' nd,) dl trnmmCj1to t::: ~malum.em(), ~"'IC.:hhc cll f;tltn Cl)O$l:b'tl,~W tW't:l l'nnpl:mtlsnCl v' 
puhblkl\ Ild tn'l snlo àpcmron:. 
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Conclusioni 

Per quanto 50pta ripOltaro, è del. tutto evidente che,. ne1lerrl,qre delliL ì:Y!alizzaiione della nUOva 
impiantistica pubblica. non èpo~sibi1e prescindete dalPutilizzù degli impianti pri,,~ti di trattamento 
presenti nel territorio tegionale; ciò in otdin.e sia al trattamento del rifiuto urhanotesìduo (tal quale) che 
al COtnpostaggio dell\llnido proyenieme dalla RD. nonché allo l'rnaltimentoin discarica degli scarti di 
lavo:razi.one. 

Considerati poi. nello specificò, i tempi diteafu,.,..azionè di tutti gli 111tetventiprognllrunatÌ, è di tutta 
evidenza che occorre pianifique per i plOssimi 3 anni la peces!iità di :ricotso agli impianti pnva.tidì 
t:t'.attatnento presenti b"Ul territorio regionale. 

Ce!useguenteinente sÌ ritiene necessario che iltetminc del 30 serte.mbte 20'15, previsto daI COln:ma.. 2bis 
della LR ll. 18/2013, per COlne emendato da ultimo àlÙ1a LRn. 5/2015,.sm prorogato per il tempo 
sufficiente a portate a compùuento l~ambizioso progt":a1D111a lnttastruttul'ale su esposto. 

Tenuto conto che att:ua.1rnenìe la cope.rru..ra fina.nziaria per far fronte ala spesa derivante dalla gestione 
degli iinpianri è assicurata sino al 31-12-2017, sul capitolo di spesa U3201020901, si propone: di differire 
il termine del 30 settembre sino al 31-12-2017, .t"Ìmaudando cl"enfualmèute ad altra proposta. la 
possibilici di prorogare ulteriormente tale tennine sino al 31-12-2018, Urul volta assicurata la relath'1l 
.copel"tLml. fulànziaria. 

Contestualmente, si rende necessà.do ed indifferibile, alla prossima scadenza dell'Ordinanza n. 
53/2015 il ricorso al!'emanazione di una nuova Ordinanza in merito alla quale le motivazioni 
possono essere tratte da quanto riportato nella presente relazione, 

Nelle mO.te deUta...rvÌo dd trasporto ttansfrontaliero()l;omunque di altre di smaltimènto, quali il ttasPOtto 

ID altre regioni, permanendo le condizioni che hamlo condotto a1l'C:t'l:l~nazione della ,tigente Ordinanza 
di imminente sé:adenza, scatUrisç.e, 3ncon più insÌstentr;:mente, la necessità di potersi avvalere delle 
riferite disposizioni ÌfI deroga. già presenti nella Ordìnanza in scadenza, nonché diprevedemc delle 
ultel"i01'Ì, pera$sicurare l'equilibrio dd sistema, specie attese le còticiti legare alla reAlizzazione del 
progntmma di cui si è dato contezza. 
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.Appelulice L 
E5plicitaziollC: fiOla 11. 16. 

Con la pubblicazione delle leggi regionali tl. 1 e n. 2 del 13-1.,..2015, si inseriva, per la pritna volrn, sul bilancio regIonale 
la somma di c.ca 56 M€ ne~essaria per asslcurare l'atti\'ità di gestione quadrimestrale degli impianti nonché per 
procedere alla pubblicazione delle prime ~re. Espletate le necessarie proc.edure burocratiche per rendere eftèrrivamenle 
disponibili le risorse., con nota 20-2~2015 n. 55590 sì chiedeva al dipartime.nto .Bilancio l'istituzione dell'appropriato 
codice gestionale di spesa, rispettoso del IlUOVO plnllo deì conti. Si poteva quindi procedere.., per l'impianto di Croton~, 
all'impegno della spesa occorrente per il solo servizio dì gestione d.elPimporle) di 7,0 M€ (i lavoti, infatti. per 5,2 M€ 
erano stati linpe:gnati su fondi POR FESR 20Q7-2013 Linea 3.3.2.1), importo poi rialiocato Il.el bilanèÌo 2016 con decrelO 
n. 5853 del 12-6~20l5. Questo importo si somma agii altri impegni assunti per il complessivo servizìo dI gestione 
quadrimestl'!l!e pari a circa 40 M€, rimandò disponIbile da impegnare la somma dl c.ca 9,0 M€, insufficiente per svolgere 
le rimanenti gare. Con decreto del IO aprile 2015, n. 3127, si approvava la documentazione progenuale per la gara dì 
Crotone, prevedendo lo svolgimento completo del servizio e quindi comprendendovi pure l'onere per lo smaltìmenro 
degli scarti. Con nota n. 1161 J del 14+2015, il progetto veiliva trasmesso alla SUA per l'elaborazione del bando di 
gara. Nel frattempD, però, non giungeva a conclusione la richiesta di intesa ex art. 183 del D.Lgs n. 152/2006, rìvolm, sin 
da] gennaio 2015, dal Presidente della Regione ad altri enti regionali, per ìl conferimemo deglì scarti dì lavorazione, 
lnfarti, Il seguito della sentenza del Consiglio di Stato n. 5242 del 23-10-2014, è stato imposto l'obbligo 
dell'autosufficienza regionale nello sn'laltimento dei rifiuti lUtani e loro derivati. A nulla servivano le numerose note 
indirizzate dal Dìp3rtimento Ambiente è Territorio al MInistero dell'Ambiente di rivedere li parere fornito al Consiglio 
di Stato e posto alla base della citata sentenza n. 5242 (cfr nota n. Il. 340S18 del 29·10.20ì4: n. 3492 del 6-11.2014; 
371249 del 28-11-2014; n. J55821 del I&~5-20 15) nonché le sollecitazioni rivolte aJ J' Autorità Garante della concom::n:z;a 
e de] mercato (cfr nora n. 65268 del 2~J~2015 riscontrata negativamente in data 294-2015 n. 133773). La richiesta 
d'ìntesa ex art. 183 D.Lgs l'l. J52/2006. veniva reiterota alle regioni Campania e Toscana in data 6 giugno 2015, Le. 
possibiIità di poter conferire in più discariche {regionali e/o extraregìormH) era di tbndal'nentale ìmp(ntanza., POiché, dalla 
situazione nota e riferita alla data dello svolgìmènto del serviz.ìo (2016), in Calabria sarebbe stata operativa ulla sola 
discarica di adeguata capacità di smaltimento. Come dire, si sarebbe consegnata l'impiantistica al solo operatore 
proprietario del :s.ito di smalthnento che avrebbe quindi g,wemato il mercato. Cosicchè, tardando ulteriormente il 
riscontro delle regioni interpenate~ con decreto n. 6156 del 18-6-2015 si rimodulavano le attìvità oggetto di affidamento. 
escludendo il conferimento in discarica che rimaneva li carìc.o dell' Amministrazione. Il progetto rlapproviUo veniva 
trasmesso alla SUA regionale per il completamento del bando di progettazione, che venIva pubblicato sulla GUCE in 
data 26 agosto 2015 (termine scadenza presentazione offerta al 5 ottobre 2015). Talune osservazioni prodotte dai 
sindacati COn rìferimento alla cosiddetta clausola sociale ne hanno fatto slittare la data di scadenza dì circa J 0-1.5 giorni. 
Per gli impianti di Catanzaro e Rossano, occornwa attendere la pubblicazione deIla legge di bilancio pluriennale 2015
2017, dt;vendosi impegnare gli importi necessari suì capitoli dì spesa del bilancio 2016. L'Ìsliturione degli occorrenti 
codici di spesa, coerelltì con ìI nUOVt) piano dei conti, è stata un 'attività dcfatigante, che ha comportato il continuo 
confronto con l funzionari del. settore hìhmcfo e i'emissione di continue richieste di riallocazicme (cfr Ilote 135513 del 30
4-2015; 149093 òel 13-5-2015; n. 153932 del 15-5-2015; 181987 del9-6-2DI5; n. 149123 dci 13-5-2015; n. I 183 del 
30-4-2015; li. 153932 del 15-5~2015; n, 181998 del 9-6-2015) nonché una mail di sollecito del l8-0-2015. Finalmcme 
COri decreto n, 7125 del 9 luglio 2015, si poteva approvare il progetto per LI senrÌzio di gestione dell'impianto di 
Catart~ro e con decreto n. 7386 del 15 luglio 2015 si approvava quello per l'impianto di Rossano. Nelle more della loro 
trasmissione alla SUA, sì preveniva a conoscen.za sia d.ella sentenza del TAR Liguria o. 00436 emessa in data 8-5-2015 
sia del nUovo Atto di Indirizzo n. 71872/RlN del 18-6-2015 ccm il quale il MATTM, modificav.a il proprio orientamento 
e di fatto rendeva possibile H contèrimento degli scarti di lavorazione del rifiuto tal quale in discariche exrraregionali 
senza necessità dell'intesa ex art. 183 D.Lgs. n. 15212006,11 determinale condizioni. Di fatto, sÌ riapriva il mèrcato del 
servizio di smaltlmento. inopinatamE:nte ristretto dal precedente parere reso dallo stesso Minìstero e pOSIO a conforto 
della richiamata sentenza n. 5242. Conseguentemente, mentre per il progetto dì Crotone glà prossimo alla pubblicazione 
non si ritène'yadi apportare l'ennesima varìazione, si conveJ11vil di rettificare i progetti per ìl servizio di Catanzaro e 
Rossano, che quindi venivano definitivamente rlapprovati in data 12-8-2015 rispettivamente con decreti l'I. &511 è n. 
8512. Con note in data 26-8-2015. nl1. 253705 e 253573, entrambi venivano trasmessi alla SUA per lapubblicazicme di 
rito. Talune osservazioni pmdotte dai sllldacatì con riferimento alla cosiddetta clausola socìale ne banno rÌIardato la. 
pubblicazione che avverrà fra pochi giorni. 
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